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L’INTERVISTA Ilministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali Nunzia De Girolamo invita a sfruttare almeglio Expo 2015

«Siamo imigliori inEuropa, ricordiamocelo!»
«Le risaie sono esempi evidenti di come la produzione agricola possa coniugarsi con la tutela dell’ambiente e della biodiversità»

.

Paolo Carrà

La f ine della
c a m p a g n a
2012/2013 è stata
segnata da alcuni
eventi positivi. Ab-
biamo assistito a
una ripresa delle
quotazioni dei ri-
soni legata da un

lato a unaminore offerta sul mercato e
dall’altra a una maggiore domanda
dovuta principalmente alla preoccu-
pazione da parte dell’industria di non
riuscire ad approvvigionarsi nei primi
mesi della campagna a causa del pro-
babile se non certo ritardo nella rac-
colta. Questo ha comportato in pochi
giorni un recupero di circa il 30% delle
quotazioni di molte varietà, il che do-
vrebbe farci riflettere se con un mer-
cato più organizzato si sarebbe potuto
evitare quanto è successo per l’intera
campagna.

A fine giugno le riunioni scaturite dai
triloghi hanno confermato il ricono-
scimento al riso di coltura greening
ovvero non soggetta né alla diver-
sificazione delle colture né al rispetto
delle aree a interesse ecologico. Tra-
guardo consolidato nelle battute finali
dei negoziati, grazie all’impegno del
Ministero a Bruxelles e del pressing
della filiera. Proseguendo, l’8 agosto,
in zona Cesarini, la Camera ha con-
vertito in legge il D.lgs n. 69 che
conteneva l’articolo 41 - ter circa l’e-
sclusione degli impianti di essicca-
zione con potenza termica nominale,
per corpo essiccante, di 1 MW se
alimentati a gasolio e di 3 MW se
alimentati a metano o GPL. Anche in
questo caso il lavoro in sinergia tra
filiera, Ministero e parte politica, ha
permesso di soddisfare le attese degli
agricoltori.

Verrebbe pertanto da dire, pensan-
do alla nuova campagna risicola, che
chi ben comincia è a metà dell’opera.

Nulla ci deve, però, distogliere dal-
l’attenzione alle problematiche che in-
vestiranno la nostra filiera.

Dobbiamo ricordarci che la partita
sulla riforma agricola non si è ancora
conclusa. A settembre riprenderanno
gli incontri tra Commissione, Parla-
mento eConsiglio deiMinistri Europei
per continuare i lavori che porteranno
alla stesura dei regolamenti applicativi
della futura PAC. Sono ancora molti i
punti in discussione, a iniziare dal fatto
che siamo sempre in attesa della de-
finitiva decisione sul budget agricolo
comunitario. Se a Bruxelles si do-
vranno concludere i difficili negoziati
che hanno coinvolto le istituzioni per
diversi mesi, nel nostro Paese do-
vranno essere adottate decisioni che
potranno incidere in modo rilevante

Nonostante le condizioni metereolo-
giche della scorsa primavera abbiano
notevolmente rallentato la crescita delle
piante, al Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna è tutto pronto per
ospitare l’OpenDay 2013. L’11 settembre
ricercatori e operatori del Centro po-
trannomettere in bellamostra il frutto del
loro lavoro e mostrare a tutta la filiera
quanto si sta facendo nei laboratori e nei
campi di Castello d’Agogna.

Prove di concia, di concimazione, di
prodotti fitosanitari, di confronto varie-
tale, perfino una mostra fotografica e
molto altro attendono tutti coloro che l’11
settembre parteciperanno all’Open Day.
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Giuseppe Pozzi

Rivendica gli obiettivi rag-
giunti sul fronte europeo per
l’agricoltura italiana, riconosce
la funzione sociale ma anche il
prezioso valore ecologico e na-
turalistico delle risaie e invita a
sfruttare al meglio un’occasio-
ne come l’Expo 2015, in pro-
gramma a Milano, per promuo-
vere oltre i confini nazionali un
prodotto di eccellenza come il
riso, uno dei più significativi
simboli delMade in Italy agroa-
limentare.

Il ministro delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali Nun-
zia De Girolamo si presenta al
nostro giornale con i risultati già
ottenuti sui tavoli di Bruxelles e
con le idee piuttosto chiare sui
prossimi passi da compiere per
valorizzare al meglio il settore
risicolo.

Quali sono i risultati che
ritiene più significativi in me-
rito al negoziato per la ri-
forma della Politica agricola

comune per la nostra agri-
coltura e in particolare per il
settore risicolo?

«L’Italia è riuscita a ottenere
dei risultati importanti per la
nuova Pac, soprattutto se
pensiamo alla proposta
iniziale presentata dalla
Commissione europea.
Tra gli elementi prin-
cipali, oltre al miglio-
ramento della conver-
genza interna, sono da
sottolineare lemisure per
il ricambio generazionale,
come la maggiorazione del
25% degli aiuti per le imprese
condotte da giovani,
che abbiamo reso
obbligatoria. Gli
Stati membri pos-
sono, infatti, de-

cidere di assegnare agli agri-
coltori under 40, per i primi 5
anni d’insediamento, aiuti sup-

plementari che sono
pari, in genere, al

25% del valore
della media
indiv idua le
dei titoli o
della media
n a z i o n a l e
d e i p a g a-
menti diretti
o aiuti forfet-

tari per azien-
da. Sempre per

i giovani,

nell’ambito dello sviluppo rurale
sono state previste agevolazio-
ni per le start up. Sul fronte
OCM, poi, siamo riusciti a tu-
telare il settore del vino, con un
sistema di autorizzazioni che
sarà in vigore fino al 2030, così
come abbiamo fatto ammet-
tere a intervento il frumento
duro. Per quanto riguarda nello
specifico il settore del riso, in-
vece, è stato fatto un impor-
tante passo in avanti con l’e-
sclusione, ottenuta anche per le
coltivazioni arboree, dagli ob-
blighi previsti dal greening. Per
il settore è stata una buona
notizia, viste le problematiche
che avrebbe comportato que-
sta misura.

Con la nuova Pac l’Italia ha a
disposizione 52 miliardi di euro
per 7 anni e dobbiamo fare in
modo che queste risorse siano
utilizzate al meglio per tutto il
sistema agroalimentare del
Paese. Si tratta di un’occasione
fondamentale per il comparto

Dobbiamo fare
un salto di qualità

CONTINUA A PAG. 2

CONTINUA A PAG. 3

IL MINISTRO
Nunzia De Giro-
lamo, esponente
del Pdl, guida il
dicastero di via
XX Settembre
dallo scorso 28
aprile

I dazi che uccidono
la nostra filiera

Gli effetti negativi della politica di dazi favorevoli ad
alcuni Paesi produttori di riso si sta facendo sentire
sempre più pesantemente sulla filiera risicola italiana.
Un primo appello era già stato lanciato da queste
colonne lo scorsomese dimaggio contro i nuovi accordi
su cui si stava discutendo. Ma ora si stanno ma-
nifestando le conseguenze di situazioni in essere che
discendono da accordi già sottoscritti e che nei prossimi
mesi potrebbero diventare problematiche degne di una
presadi posizionedella filiera.Si pensi, in particolare, agli
effetti che si stanno producendo sul livello del dazio del
riso lavorato a causa delle concessioni già fatte dal-
l’Unione europea, in particolare quelle dei Paesi meno
avanzati (PMA). Basti dire che il volume del riso lavorato
importato è cresciuto del 37% negli ultimi cinque anni e
che se nel 2009 il daziomedio riscosso dall’Ue era di 105
euro per ogni tonnellata di riso, oggi è a 72,5 euro/ton.
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ATTENZIONE
Questo numero contiene il modello
per la denuncia delle rimanenze

di risone al 31 agosto
I produttori e le Associazioni di produttori sono tenuti a dichiarare le

quantità di risone che, vendute oppure no, alla mezzanotte del 31
agosto 2013 risultano fisicamente giacenti a magazzino e la cor-
rispondente resa a grani interi.

Per l’invio potete utilizzare le seguenti modalità:
• consegna o spedizione ad una delle Sezioni Provinciali dell’Ente

Nazionale Risi
• trasmissione via fax al Centro Operativo di Vercelli al numero 02

30131188
• invio, tramite posta elettronica, a richieste@enterisi.it
• invio, tramite posta elettronica certificata, a entenazionale-

risi@cert.enterisi.it
• compilazione via internet attraverso lo sportello virtuale
La denuncia dovrà essere inviata anche se non vi sono giacenze da

dichiarare.
La denuncia deve essere comunicata all’Ente Nazionale Risi entro

il 30 settembre.

CentroRicerche sulRiso
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sul reddito dei produttori. Infatti,
relativamente all’importo che
spetterà agli agricoltori a partire
dal 2015, molto dipenderà dalle
scelte che i singoli Paesi del-
l’Unione adotteranno circa i temi
della regionalizzazione, della con-
vergenza e della degressività de-
gli aiuti.

Non dobbiamo poi dimenticare
il tema delle concessioni accor-
date dall’Unione aiPaesi Terzi che
hanno già comportato un aumen-
to rilevante delle importazioni a
dazio zero, con ovvi riflessi ne-
gativi sulla concorrenzialità della
nostra produzione.

E per quanto riguarda i mer-
cati? Oggi fare pronostici è al-
quanto azzardato. La superficie
investita sarà pari a circa 222.300
ettari (-5,4% rispetto allo scorso
anno), con un+22% per le varietà
indica, un -26% per il comparto
lungo A export e interno. In cre-
scita il tondo con +10%. Causa
l’andamento climatico primave-
rile, dovremo aspettare un po’ di
più per avere i dati consultivi di
resa alla produzione e alla tra-
sformazione per costruire il bi-
lancio di collocamento che ci per-
metterà di arrivare a ragionamenti
più concreti.

Voglio concludere ricordando
alla filiera che nei prossimi mesi

sarà chiamata a iniziare il per-
corso di revisione della legge del
mercato interno fer-
ma al 1958 e ormai
non più al passo con
i tempi. Servirà un
senso di responsa-
bilità delle parti per
giungere in tempi
brevi alla stesura
definitiva della leg-
ge. Sarà un lavoro
non facile al quale
saremo chiamati,
ma se non giunge-
remo a un risultato
in un tempo breve
sarà un fallimento per tutti. Più
volte è stato ribadito che il riso

italiano deve avere una propria
caratterizzazione, che deve es-

sere tutelato il pa-
trimonio varietale
italiano, che il con-
sumatore deve es-
sere garantito sen-
za la vigenza di nor-
me che siano però
tali da compromet-
tere la commercia-
lizzazione; tutti ele-
menti sui quali la fi-
liera dovrà concen-
trarsi.

Tutto quanto ho
ricordato sopra ri-

chiede competenze specifiche e
unità di intenti che in tutti questi

anni l’Ente Risi ha saputo ga-
rantire al settore. Anche la ri-
forma degli enti vigilati rappre-
senterà un tema importante della
nuova campagna, perché dovre-
mo essere in grado di fare com-
prendere a chi di competenza,
l’indispensabilità di un ente in-
terprofessionale specificatamen-
te rivolto al settore e in grado di
curarne gli specifici interessi.

Se vogliamo dare un futuro alla
nostra risicoltura dobbiamo fare
un salto di qualità lasciando da
parte inutili preconcetti e lavo-
rando in modo serrato. Facciamo
tutti insieme uno sforzo: guar-
diamo avanti con la tenacia che ci
ha sempre contraddistinto.
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«Nei prossimi mesi

si revisionerà la legge
del mercato interno

ferma al 1958.
Se non giungeremo

a un risultato in tempi
brevi sarà un fallimento

per tutti»

MERCATO Effetti devastanti per la nostra filiera. Commissione europea sorda ai nostri appelli

Dov’è finita laprotezionecomunitaria?
Il volume del riso lavorato importato è aumentato del 37% in cinque anni

RobertoMagnaghi

Amaggio avevamo lancia-
to un allarme in merito ai
negoziati che l’Unione euro-
pea ha intavolato con i mag-
giori esportatori di riso al
mondo mettendo in eviden-
za come tali accordi possano
creare problemi per la risi-
coltura comunitaria e italiana
in particolare. Il danno però
non è solo temuto. Ci sono
situazioni in essere che di-
scendono proprio da accordi
già sottoscritti che nei pros-
simi mesi potrebbero diven-
tare problematiche degne di
una presa di posizione della
filiera.

Gli effetti dei dazi
per i Paesi meno avanzati

Mi riferisco in modo spe-
cificoagli effettichesistanno
producendo sul livello del da-
zio del riso lavorato a causa
delle concessioni già fatte
dall’Unione europea, in par-
ticolarequelle relative aiPae-
si meno avanzati (PMA).

Occorre innanzitutto con-
siderare che il dazio sul riso
lavorato oscilla, a seconda
dei volumi importati, tra 145
€/ton e 175 €/ton nei se-
mestri considerati. Inoltre,
mi sembra corretto, nell’a-
nalisi che mi accingo a fare,
considerare quale dato di
partenza la campagna di
c omme r c i a l i z z a z i o n e
2008/2009, campagna pre-
cedente alla completa libe-
ralizzazione del regime di fa-
voreper iPMAavvenutapro-
prio il 1° settembre 2009.

Durantequellacampagna,
se consideriamo i dazi pagati
per l’ingresso del riso lavo-
rato nell’Unione europea e le
agevolazioni tariffarie allora
in essere, possiamo rilevare
che il dazio medio riscosso
dall’Unione su ogni tonnel-
lata si situava a un livello di
105 €/ton.

Durante la campagna cor-
rente possiamo, invece, ri-
levare come nei primi nove
mesi di gestione della cam-

pagna stessa il livello medio
del dazio del riso importato si
situi a un livello di €72,5/ton.
(si veda il grafico).

Si trattadiun calo del31%
circa che preoccupa moltis-
simo la nostra filiera, con-
siderato che a ciò si accom-
pagna un aumento progres-
sivo delle importazioni di riso
lavorato che sono passate
dalle 344.000 tonnellate cir-
ca della cam-
p a g n a
2008/2009 al-
l e 429 . 0 0 0
tonnellate cir-
ca della cam-
p a g n a
2011/2012, fa-
cendo segna-
re un incre-
m e n t o d e l
25%. Il dato dell’importazio-
ne di riso lavorato a fine cam-
pagna 2012/2013 potrebbe
attestarsi a circa 470.000
tonnellate con un incremen-
to rispetto al volume regi-
strato nel la campagna
2008/2009 ancora più con-

sistente e pari al 37%.
La scelta di monitorare le

ultime cinque campagne di
commercializzazione risiede
nella necessità di mettere in
evidenza l’impatto che la
completa liberalizzazione
delle importazioni dai PMA,
avvenuta, come preceden-
temente ricordato, il 1° set-
tembre 2009, ha avuto sulle
importazioni dell’Ue e sul

calcolo del da-
zio medio ri-
scosso da l-
l’Ue su ogni
tonnellatadi ri-
so lavorato.

I dati ufficia-
li forniti dalla
Commissione
europea e dal-
l’Eurostat (si

veda la tabella) evidenziano
come nel la campagna
2008/2009 le importazioni
dai PMA siano state abba-
stanza contenute, potendo
contare solo su un contin-
gente di importazione in
esenzione di dazio di 6.695

tonnellate e su una riduzione
del dazio dell’80% per le im-
portazioni effettuate al di fuo-
ri del contingente. La situa-
zione cambia drasticamente
dalla campagna 2009/2010
con la completa liberalizza-
zione delle importazioni dai
PMA. Infatti, il volume totale
importato risulta triplicato
(+200%) rispetto alla cam-
pagna precedente, mentre il
quantitativo importato dalla
Cambogia risulta addirittura
quintuplicato (+400%).

La campagna 2012/2013
registra già nel maggio 2013
un quantitativo importato dai
PMA pari a circa 129.000
tonnellate con un quantita-
tivo in provenienza dalla
Cambogia pari a 123.000
tonnellate e di 4.000 ton-
nellate circa dalMyanmar.

In definitiva, dal 1° set-
tembre 2009 abbiamo assi-
stito, a seguito della totale
liberalizzazione delle impor-
taz ioni da i PMA , a un
“boom” dell’import di riso
lavorato da questi Paesi (da
10.000 ton nel 2008/2009 a
129.000 ton nel 2012/2013)
che oltre ad aver determi-
nato un progressivo aumen-
to dell’import totale di riso
lavoratodell’Unioneeuropea
(si veda il grafico) ha com-
portato una rilevante riduzio-
ne del dazio medio riscosso
dall’Ue su ciascuna tonnel-
lata di riso lavorato.

Preoccupati dalla
potenzialità della Birmania

Inoltre, non è minima-
mente da trascurare l’effetto
che potrà avere sulle impor-

tazioni il regolamento (UE)
n.607/2013 che ha revocato,
con efficacia retroattiva, la
sospensione dell’esenzione
del dazio per le importazioni
p roven ien t i da l Myan-
mar/Birmania, Paese che
rientra nella lista dei Paesi
Meno Avanzati.

Fin da subito la filiera ri-
sicola italiana aveva manife-
stato forte preoccupazione
per l’adozione di questo
provvedimento in considera-
zione delle grandi potenzia-
lità produttive del Myanmar
e, come rilevato da impor-
tanti agenzie di stampa, de-
gli investimenti fatti in que-
stoPaeseper la realizzazione
di diversi stabilimenti di tra-
sformazione del riso. La
Commissione europea sem-
bra però con-
v inta che il
Myanmar non
cos t i tu isca
una vera mi-
nacciaper la ri-
sicoltura euro-
pea, né a bre-
ve né a lungo
termine, rite-
nendo che ta-
le Paese non sia assoluta-
mente in grado di sfruttare al
meglio il proprio potenziale.

Anche la Cambogia non
sembrava rappresentare un
grave problema nell’ambito
dei traffici commerciali verso
l’Unione, ma è sufficiente ri-
levare che le importazioni da
tale provenienza sono pas-
sate da 5.500 ton (1,6 % sul
totale importato di riso la-
vorato) nella campagna di
c omme r c i a l i z z a z i o n e

2008/2009 alle 123.000 ton
(37% sul totale importato di
riso lavorato) registrate nel
maggio della campagna cor-
rente per rendersi conto del
fatto che considerazioni su-
perficiali possono solo ag-
gravare una già difficile si-
tuazione commerciale.

Adesso cosa succederà?
Che fineha fattodunque la

nostra protezione comunita-
ria? Cosa dobbiamo ancora
aspettarci? Come potranno
le nostre aziende competere
con questi Paesi che fanno
arrivare nell’Unione europea
prodotto già lavorato e per
importanti quantitativi con-
fezionato in piccoli imballag-
gi destinate alla vendita?

I servizi della Commissio-
ne dovrebbe-
ro prendere in
seria conside-
razione que-
sta problema-
tica, per ora
non miniman-
te considera-
ta, valutando,
altresì, il ri-
schio di possi-

bili triangolazioni, peraltro il-
lecite.

La nostra filiera dovrà farsi
carico di rappresentare tale
problematica alle istituzioni
competenti rimarcando che
le importazioni da questi
Paesi stanno riducendo la
competitività delle nostre
aziende sul mercato euro-
peo rischiando di compro-
mettere il positivo colloca-
mento della produzione co-
munitaria.

Cambogia 5.508 28.557 90.233 96.836 123.182

Myanmar 378 263 0 0 3.952

Laos 95 148 1.416 1.997 1.345

Bangladesh 4.113 2.722 655 178 766

Altri 0 60 55 40 54

Totale PMA 10.094 31.750 92.359 99.051 129.299

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DAI PAESI PMA
Paese 2008/2009 2009/2010 2010/2011 2011/2012

Fonte: Commissione europea/Eurostat

2012/2013
(maggio 2013)

t
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105 euro per ogni
tonnellata di riso.

Oggi è a 72,5 euro/ton
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e, quindi, non possiamo permet-
terci di commettere gli stessi er-
rori fatti in passato. Ci vuole il
contributo di tutti: è necessario
che ci sia un vero gioco di squa-
dra, con l’aiuto delle organizza-
zioni di categoria, delle Regioni e
anche del Parlamento, perché a
vincere deve essere l’Italia e non
una parte o un settore. Non pos-
siamo più pensare nell’ottica del
proprio orticello. La partita in gio-
co è troppo alta e dobbiamo dare
delle risposte concrete ai nostri
agricoltori. Ecco perché ho deciso
di convocare al Ministero un ta-
volo con le Regioni per confron-
tarci sulla nuova Pac».

La coltivazione del riso non è
uguale a quella degli altri pro-
dotti agricoli. Quale valenza le
si può ancora riconoscere?

«La coltivazione del riso in Italia
ha un ruolo importantissimo, non
solo dal punto di vista economico,
ma anche da quello storico e cul-
turale. Questa coltivazione ha
svolto, e continua a farlo ancora
oggi, una funzione sociale molto

forte nei territori dove viene pra-
ticata. Le risaie, inoltre, hanno un
preziosissimo valore ecologico e
naturalistico: grazie al sapiente
lavoro dei contadini, sono degli
esempi evidenti di come la pro-
duzione agricola possa coniugarsi
perfettamente con
la tutela dell’am-
biente e della bio-
diversità.Ma oltre a
ciò, dobbiamo ricor-
dare che per la pro-
duzione di riso il no-
stro Paese detiene
il primato in Europa.
Questo vale sia a
livello quantitativo
che qualitativo e il
riso italiano è a tutti
gli effetti un prodot-
to di eccellenza,
uno dei simboli del
Made in Italy agroa-
limentare e dobbiamo fare in mo-
do che l’Expo 2015 sia una grande
occasione anche per questo pro-
dotto e per la sua promozione
oltre i confini nazionali».

Uno dei temi più dibattuti,
soprattutto a Bruxelles, sono
stati gli aiuti accoppiati: che
margini ci sono ancora per i
risicoltori?

«L’accordo chiuso a giugno
scorso ha consentito, grazie an-
che all’importante lavoro della de-
legazione italiana, di aumentare il
plafond da destinare alle misure
accoppiate al 15%, compreso un
2% da destinare a colture pro-
teiche. Questa è un’importante
possibilità che deve essere sfrut-
tata con la massima attenzione

per contemperare
le esigenze di man-
tenimento di colture
strategiche per i ter-
ritori rurali sotto il
profilo socioecono-
mico ma anche am-
bientale, con la ne-
cessità di rilancio e
di miglioramento
della competitività
dei settori interes-
sati».

Quali sono gli
amb it i del Pro-
gramma di svilup-

po rurale che potrebbero essere
di aiuto per il settore risicolo?

«Abbiamo diverse possibilità di
intervento, a partire dalle misure
agro-climatico-ambientali, conti-
nuando con i finanziamenti per gli

investimenti, gli aiuti per la for-
mazione e la consulenza. Ci sono
inoltre delle nuove misure mirate
a promuovere il trasferimento dei
risultati della ricerca agli agricol-
tori e a incentivare l’innovazione in
agricoltura, che potranno essere
un’importante leva per migliorare
la competitività del
settore agricolo».

Abbiamo assi-
stito alla riduzione
delle superfici de-
dicate al riso, a
causa in particola-
re del calo dei prez-
zi e del disaccop-
piamento totale
degli aiuti. Che
messaggio si sen-
te di dare ai risi-
coltori?

«Se ricordo come
siamo partiti e cioè
con un impianto che
la Commiss ione
aveva predisposto
per un appiattimento del valore
dei titoli a livello nazionale o re-
gionale, è evidente che quello che
esce dall’accordo di giugno è un
risultato importantissimo. Mi ri-
ferisco al fatto che, attraverso il
meccanismo della convergenza
interna, è stata ottenuta la pos-
sibilità di salvaguardare, con per-
dite contenute, sia il valore dei

titoli che la differenziazione dei
titoli stessi, evitando in tal modo
un appiattimento che avrebbe ge-
nerato sottrazioni significative, in
primo luogo per i risicoltori. Sono
convinta che questo meccani-
smo, insieme all’esclusione del
riso dalle pratiche del greening e

l’eventuale possibi-
lità di utilizzare aiuti
accoppiati, possa
contribuire a man-
tenere e a rilanciare
la risicoltura italia-
na».

Cosa ne pensa
di un possibile ac-
cordo tra tutte le
regioni per defini-
re le linee guida
per i prossimi PSR
riferiti al settore ri-
sicolo?

« Consentirebbe
non solo di avere
un’omogeneità nel-
l’applicazione delle

diverse misure, ma anche di con-
dividere esperienze e massimiz-
zare i risultati positivi conseguiti
da ciascuna Regione evitando dif-
ferenziazioni non giustificate da
ragioni agronomico-ambientali.
Come Ministero siamo al fianco
delle Regioni e, con un lavoro di
squadra, sono certa che otter-
remo ottimi risultati».

SEGUE DA PAG. 1

Intervista al ministro:
«Siamo i migliori in Europa...»

L’intervento del ministro Nunzia
De Girolamo alla Fao

Pur dovendo lottare con-
tro il tempo, non quello me-
teorologico stavolta, ma
quello di cui il riso ha bi-
sogno per crescere, visto il
ritardo della semina, a Ca-
stello d’Agogna è ormai tutto
pronto. L’11 settembre il
CentroRicerche sulRiso po-
tràmettere in bellamostra il
frutto del suo lavoro che, ap-

punto, quest’anno è stato
reso molto complicato dalle
condizionimeteorologiche. I
ricercatori dell’Ente Nazio-
nale Risi avranno quindi mo-
do di mostrare a tutta la fi-
liera quanto si sta facendo
nei laboratori e nei campi di
Castello d’Agogna. Un ruolo
significativo avranno anche
le aziende sementiere che

collaborano con il Centro Ri-
cerche sul Riso nel portare
avanti diversi progetti i cui
beneficisarannosicuramen-
te apprezzati dai risicoltori e
dagli altri operatori della fi-
liera che l’11 settembre par-
teciperanno all’Open Day.

Il programma delle visite
guidate, come avevamo an-
nunciato sul precedente nu-

mero de “IlRisicoltore” pre-
vede diverse presentazioni
e prove:

• valutazione assorbi-
mento metalli pesanti;

• rete dimostrativa riso;
• prova di concia;
• prova di concimazione;
• valutazione metodi al-

ternativi di gestione dell’ac-
qua;

• prove di prodotti fito-
sanitari;

• miglioramento geneti-
co;

• prove di confronto va-
rietale ENR;

•mostra fotografica “Un-
derwater farming”;

• attività di laboratorio.
Le numerose prove e at-

tività verranno proposte

suddivise a livello regionale:
per chi viene dal Piemonte il
ritrovo è previsto per le ore
9, per chi viene dalla Lom-
bardia e dalle altre regioni
per le ore 14.

Per informazioni rivolgersi
a Cristian Mancuso (c.man-
cuso@enterisi.it)oaSimone
Silvestri (s.silvestri@enteri-
si.it).

t
«Grazie al sapiente

lavoro dei contadini, le
risaie sono esempi
evidenti di come la
produzione agricola

possa coniugarsi
perfettamente con la
tutela dell’ambiente e

della biodiversità
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VERCELLI Lezione in classe di un tecnico dell’Ente Nazionale Risi

Il riso fa bene fin da piccoli
LA LEZIONE
L’intervento
del tecnico
Cesare Rocca
dell’Ente Na-
zionale Risi
nella Scuola
dell’Infanzia
“Sacro Cuore”
di Vercelli do-
ve è stato por-
tato avanti un
progetto per
conoscere ca-
ratteristiche e
qualità del ri-
so

Il riso è apprezzato anche dai piccoli,
soprattutto se si spiega come nasce, si
sviluppa e quali qualità nutritive abbia. E’
per questo che l’Ente Nazionale Risi ha
collaborato volentieri a un progetto portato
avanti dalle insegnanti della Scuola del-
l’Infanzia “SacroCuore” di Vercelli che ave-
va come obiettivo quello di far conoscere
questo straordinario prodotto della terra.
Così Cesare Rocca, tecnico vercellese del-
l’Ente Nazionale Risi, è andato in classe

insieme al presidente dell’ENR, Paolo Car-
rà, e ha tenuto una lezione a una cin-
quantina di bambini, attenti e interessati.

«Con esempi e metafore che i bambini
potessero capire - ci ha raccontato Rocca -
ho cercato di far conoscere ai bambini
come il riso venga seminato, coltivato e
successivamente lavorato, quali straordi-
narie qualità nutrizionali abbia e perché
facciano bene amangiarlo».

Per la serie: il riso fa bene fin da piccoli.
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SUGGERIMENTI Per non vanificare la fatica e le risorse impiegate durante tutto il periodo di coltivazione del riso

Conservazionedel raccolto: lastbutnot least
Per partire col piede giusto, bisogna ottimizzare le condizioni iniziali sia del magazzino sia dellamassa di risone
Maria Luisa Giudici*

L’impegno profuso du-
rante tutto il periodo di col-
tivazione del riso per ot-
tenere una produzione buo-
na e qualitativamente va-
lida, non si esaurisce con la
raccolta di questo cereale.
Per non vanificare la fatica e
le risorse impiegate, occor-
re adoperarsi anche per
conservare al meglio il pro-
dotto ottenuto, ben consa-
pevoli che le problematiche
suscitate dalla gestione del
magazzino non sono meno
importanti di quelle legate
alle pratiche in campo. In-
fatti, va tenuto presente
che il cereale in granella è
ancora un organismo vivo
che, sebbene in maniera
rallentata, non solo respira
consumando ossigeno e
producendo anidride carbo-
nica, acqua e calore, ma
anche risente delle condi-
zioni ambientali, in modo
particolare dell’umidita e
della temperatura.

Ottimizzare le condizioni
iniziali

Per partire con il piede
giusto, bisogna ottimizzare
le condizioni iniziali sia del
m a g a z z i n o
sia della mas-
sa di risone.
Quest’ultimo
deve essere il
più possibile
ripulito da rot-
tu re , f ram-
menti, polve-
r i, mater ia l i
inerti e semi
estranei, essiccato affinché
il contenuto di umidità non
superi il 14% emantenuto a
una temperatura inferiore a
15°C: è noto, infatti, che
valori di umidità e tempe-
ratura superiori, unitamen-
te alla presenza elevata di
impurità, possono avviare
fenomeni di deterioramen-
to della massa e formazio-

ne di muffe durante lo stoc-
caggio. Inoltre, i frammenti
vegetali possono attrarre e,
quindi, favorire l’insedia-
mento sia di insetti secon-
dari (Triboli delle farine, Sil-
vano, Criptoleste, Tignola
fasciata), in quanto non so-
no in grado di attaccare il
risone integro, sia di pa-
rassiti terziari e micetofagi
(psocotteri e acari). Ovvia-
mente, prima di introdurre il
prodotto in magazzino, è
indispensabile anche veri-
ficare che non vi sia un’in-
festazione già in atto.

Di fondamentale impor-
tanza sono, d’altra parte,

l’idoneità e l’i-
giene dei lo-
cali adibiti alla
conservazio-
ne che devo-
no assicurare
l’isolamento
dall’ambiente
esterno, sia in
termini di so-
luzioni di con-

tinuità che di infiltrazioni di
umidità, ed essere perfet-
tamente privati da residui di
precedenti partite, da incro-
stazioni di polvere e so-
prattutto da infestazioni la-
tenti.Non a caso, ritenendo
che la sicurezza va garantita
lungo tutta la catena ali-
mentare compresa la pro-
duzione primaria, il Rego-

lamento CE n. 852/2004
sull’igiene dei prodotti ali-
mentari prevede che «gli
operatori del settore ali-
mentare che producono o
raccolgono prodotti vege-
tali, devono, se del caso,
adottare misure adeguate
per tenere puliti e, ove ne-
cessario dopo la pulizia, di-
sinfettare in modo adegua-
to le strutture, le attrezza-
ture, i contenitori, le casse
di trasporto, i veicoli». Per-
tanto, si deve porre par-
ticolare cura nell’effettuare
una radicale e meticolosa
pulizia delle attrezzature
(essiccatoi, elevatori, co-
clee, ecc.) e del luogo di
conservazione (anfratti, cre-
pe, fessure), asportando
ogni residuo (compresi sac-
chi, contenitori, ecc.) e le
polveri che riducono l’ef-
ficacia degli insetticidi. Sa-
rebbe opportuno procede-
re, poi, alla disinfestazione
o debiotizzazione (tratta-
mento che potrebbe risul-
tare anche economico, qua-
lora permettesse di evitare
un successivo intervento di
disinfestazione) degli am-
bienti vuoti per eliminare
eventuali insetti superstiti,
trattando pareti, pavimenti
e attrezzature con insetti-
cidi (pirimifos metile) o con
fumiganti (alluminio fosfu-
ro, magnesio fosfuro, di-

fluoruro di solforile) regi-
strati per quest'impiego.
Nei casi in cui i bersagli
fossero particolarmente
difficili da raggiungere è
consigliabile utilizzare pro-
dotti volatili: i migliori risul-
tati si ottengono grazie alle
fumigazioni con gas tossici
che, però, vanno eseguite
solo in ambienti a tenuta
stagna o adeguatamente
sigillati ed esclusivamente
da ditte specializzate e au-
torizzate. Naturalmente
una grande attenzione va
posta nel mantenere in or-
dine anche l’area circostan-
te il magazzino e nell’im-
pedire la penetrazione di
roditori, di volatili o di altri
ospiti occasionali acciden-
tali. A questo proposito, si
segnala che nel recente
passato sono stati rinvenuti
adulti del Punteruolo acqua-
tico del riso nelle masse di
risone: come è noto, si trat-
ta di un insetto dannoso in
risaia e non per le derrate,
ma l’occhio inesperto po-
trebbe confonderlo con le
Calandre.

Trattamenti preventivi
Una volta ultimate que-

ste operazioni, prima di in-
trodurre la partita di risone,
se si prevede di doverla
conservare per un lungo pe-
riodo, è raccomandabile
eseguire preventivamente
un trattamento insetticida

contro gli insetti primari (Ca-
landre del riso, del mais e
del grano, Cappuccino dei
cereali, Vera tignola dei ce-
reali), in grado, cioè, di at-
taccare le spighette inte-
gre, altrimenti si badi a pro-
grammare le vendite in mo-
do tale da evitare di con-
servare il riso-
ne nei mesi
più caldi.

Durante lo
stoccaggio bi-
sogna moni-
torare rego-
larmente la
temperatura
e l’umidità del
ce rea l e , in
considerazione del fatto
che quando sono elevate
favoriscono il proliferare di
miceti e accelerano note-
volmente la velocità con cui
si riproducono gli insetti, es-
sendo altresì, nel contem-
po, incrementate proprio
dal loro metabolismo. La
comparsa di insetti va te-
nuta sotto controllo, son-
dando la massa di risone e
utilizzando trappole di vari
tipi, appositamente studia-
te per la cattura dei co-
leotteri e lepidotteri tipici
dei cereali immagazzinati.
Sotto la superficie del ri-
sone, ad esempio, si pos-
sono collocare le trappole a
caduta, nelle quali gli in-
setti, nel corso dei loro spo-
stamenti tra le spighette,

entrano casualmente da
piccole aperture, restando
intrappolati senza possibi-
lità di fuga. Nell’ambiente,
invece, si possono oppor-
tunamente distribuire trap-
pole caricate con feromoni
di aggregazione, i quali in-
ducono gli individui di una

me d e s i m a
specie, solita-
m e n t e c o-
leotteri (es.
Triboli), a diri-
gersi e a con-
centrarsi nei
pressi della
sorgente di
em i s s i o n e
del feromo-

ne, o con feromoni ses-
suali, generalmente femmi-
nili, per attrarre esemplari
dell’altro sesso, nei lepidot-
teri (Tignole).

Appena si individua un’in-
festazione, bisogna provve-
dere a movimentare il ri-
sone, sottoponendolo a un
trattamento insett ic ida
(azadiractina A, cipermetri-
na, deltametrina, piretrine,
pirimifos metile), uniforme-
mente distribuito, oppure
ricorrere alla fumigazione,
purché alle condizioni già
esposte in precedenza. E’
fondamentale, per evitare
l’insorgenza di ceppi resi-
stenti, rispettare le dosi
consigliate in etichetta e va-
riare il tipo di principio at-
tivo, assicurandosi che sia
registrato allo scopo, con-
sci che alcuni principi attivi
sono utilizzabili esclusiva-
mente per l’ambiente di
conservazione e non per le
derrate.

La corretta conservazio-
ne del raccolto è, in con-
clusione, indispensabile
per evitare perdite econo-
miche ed è un anello im-
portante della filiera per ga-
rantire un prodotto di qua-
lità.

*Centro Ricerche
sul Riso - ENR

t
Il risone deve essere
il più possibile ripulito
ed essiccato affinché
il contenuto di umidità

non superi il 14%

t
Temperatura e umidità
elevate favoriscono il
proliferare di miceti e

accelerano la velocità di
riproduzione degli insetti
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A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

Bloc notes

NOVITA’ Nel decreto “Del Fare” è stata riconosciuta la specificità degli impianti al servizio delle aziende risicole

Polveri ed essiccatoi, si è conclusa
con soddisfazione una difficile battaglia

Convertito in Legge il Dl “ Del fare”
E’ in vigore dal 21 agosto la legge 9

agosto 2013, n. 98 pubblicata sul sup-
plemento ordinario n. 63 della Gazzetta
ufficiale n. 194 del 20 agosto 2013, nota
come DL. “Del fare”. Il provvedimento
contiene importanti misure di interesse
per il settore delle costruzioni in materia di
edilizia ambiente e paesaggio, di lavori
pubblici, di sicurezza sul lavoro, di fiscalità
in edilizia, di relazioni industriali e di misure
economico-finanziarie ed, in particolare,
contiene numerose modifiche al Codice
dei contratti (D.Lgs. n. 163/2006), al testo
unicosullasicurezza (D.Lgs.n.81/2008)ed
al testo unico in edilizia (D.P.R. n.
380/2001). La legge contiene inoltre alcuni
importanti novità inmerito alle emissioni in
atmosfera degli impianti di essiccazione e
all’abilitazione per la guida delle macchine
agricole.

Previsti nuovi bandi sul PSR 2007-2013
La Regione Piemonte ha reso noto che,

in virtù dell’avanzare delle istruttorie delle
domande a suo tempo presentate sul
PSR, si sono evidenziati dei fondi non
utilizzati. In conseguenza di quanto sopra
verranno aperti nuovi bandi per l’accesso
da parte degli agricoltori alle misure sot-
toriportate:

a) Misura 121 – “Nuove sfide Health
check” (investimenti aziendali e ammo-
dernamento)

b)Misura 112 – Insediamento giovani
c) Misura 311 – Diversificazione in at-

tività non agricole
L’apertura dei bandi è prevista permetà

settembre 2013 con la chiusura per la

presentazione delle domande a fine gen-
naio 2014. A causa dei tempi ridotti per la
esecuzione dei lavori o degli investimenti o
degli insediamenti previsti, al fine della loro
rendicontazione in tempo utile alla Unione
europea, le procedure per la attività di
esame e definizione delle domande sa-
ranno modificate rispetto ai vecchi bandi.
In particolare gli investimenti e gli inse-
diamenti dovranno essere realizzati entro
gennaio 2015.

Redditometro, c’è la circolare
sui controlli

L’Agenzia delle Entrate ha diramato in
data 31 luglio 2013 la circolare sui controlli
e quella specifica sul redditometro, met-
tendo al centro dell’utilizzo del nuovo stru-
mento il contraddittorio fra il contribuente
e l’ufficio. Spazio ridotto, inoltre, per il
riferimento alle spesemedie Istat. Il nuovo
redditometro vale dal 2009. Lo strumento
non sarà applicato per i periodi precedenti
anche se più favorevole al contribuente.

Riforma Pac, il documento degli
assessori regionali all’Agricoltura

La Conferenza dei presidenti delle Re-
gioni ha approvato un ampio documento
sulla riforma della Pacmesso a punto dagli
assessori regionali all’agricoltura. Il docu-
mento - che verrà presentato al ministro
dellePolitiche agricoleNunziaDeGirolamo
- probabilmente confluirà in una più ampia
presa di posizione sul prossimo periodo di
programmazione dei fondi comunitari che
le Regioni stanno mettendo a punto con il
ministro per la Coesione territoriale Carlo
Trigilia.

.

Differito al22marzo2015 l’obbligo
del “patentino” per i trattori

Paolo Guttardi

Il Decreto legge n. 69/2013, come
convertito nella legge n. 98/2013, di-
spone il differimento al 22 marzo 2015
del termine per l’entrata in vigore
dell’obbligo dell’abilitazione all’uso
delle macchine agricole, il cosiddetto
“patentino” per i trattori. L’accordo del
22 febbraio 2012 della Conferenza Sta-
to Regioni pubblicato sulla Gazzetta
uffic ia le del 22
marzo 2012, e ini-
zialmente entro in
v i g o r e i l
22/03/2013, indivi-
dua le attrezzature
per le quali è ri-
chiesta una spe-
cifica abilitazione
degli operatori e le
modalità per il ri-
conoscimento di
tale abilitazione.
Fra le attrezzature
di lavoro sono compresi anche i trattori
agricoli o forestali. Il percorso nor-
mativo è finalizzato all’apprendimento
delle tecniche operative adeguate per
utilizzare il condizioni di sicurezza le
attrezzature di lavoro. L’abilitazione do-
vrà essere rinnovata entro 5 anni dalla
data di rilascio dell’attestato di abi-
litazione. Di conseguenza ecco le nuo-
ve tempistiche:

• I lavoratori/operatori incaricati del-
l’uso dei trattori agricoli alla data del 22
marzo 2015, che non hanno maturato
un'esperienza di due anni o che non
siano in possesso di crediti formativi,
dovranno frequentare i corsi base en-

tro il 22marzo 2017 (per usufruire della
deroga i lavoratori/operatori devono già
svolgere alla data del 22 marzo 2015
mansioni o attività che prevedono l’uso
delle attrezzature).

• I lavoratori assunti dopo il 22marzo
2015 che non dispongono di espe-
rienza biennale documentata o di cre-
diti formativi o che vengono incaricati
per la prima volta all’interno dell’a-
zienda alla guida di trattori agricoli,

dovranno effettua-
re il corso base pri-
ma di condurre gli
stessi.

• I lavoratori che
alla data del 22
marzo 2015 sono
in possesso di
esperienza docu-
mentata almeno
pari a due anni so-
no soggetti al cor-
so di aggiorna-
mento da effet-

tuarsi entro 5 anni dalla data di pub-
blicazione dell’accordo Stato-Regioni.

Revisione delle macchine agricole
Il decreto legge 69/2013, come con-

vertito nella legge 98/2013 ha mo-
dificato anche l’art. 107 del Codice
della Strada prevedendo che la visita e
prova per l’accertamento dei requisiti
di idoneità dei mezzi può essere ef-
fettuata anche da parte di strutture o
enti aventi i requisiti stabiliti con un
decreto del Ministro per le Infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il
Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali.

Paolo Guttardi

Una buona notizia per i risicoltori: è
stata riconosciuta la specificità degli
impianti di essiccazione al servizio
delle aziende risicole che operano per
lo più per pochi giorni all’anno e che
sono siti in aperta
campagna; inoltre le
polveri che vengono
emesse sono di na-
tura vegetale e per-
tanto l’adeguamento
degli impianti sareb-
be stato difficilmente
attuabile dalle impre-
se agricole e con co-
sti che avrebbero ri-
schiato di mettere fuori mercato le
aziende risicole, senza peraltro ot-
tenere vantaggi concreti per l’am-
biente.

Infatti, con la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale (supplemento or-
dinario n. 63 del 20 agosto 2013) è
entrato in vigore la legge 9 agosto
2013 n. 98 di conversione, con mo-
dificazioni, del Decreto legge 21 giu-
gno 2013 n. 69, recante disposizioni
urgenti per il rilancio dell’economia,
meglio noto come D.L. “Del Fare”. Il
provvedimento contiene all’articolo
41-ter un’importante novità per gli
agricoltori, lungamente attesa, e che
riguarda le emissioni in atmosfera
degli essiccatoi.

Il Parlamento ha infatti posto fine a
una annosa questione che aveva te-
nuto sulle spine i risicoltori fin dal

2007, da quando, cioè, il Decreto
legislativo 152/2006 aveva introdotto
anche per imprenditori agricoli l’ob-
bligo di adeguare gli impianti di es-
siccazione dei cereali (riso compreso)
al rispetto di determinati limiti quan-
titativi in ordine al tenore delle polveri

emesse in atmosfera e di
essere in possesso di una
apposita autorizzazione
provinciale.

L’Articolo 41-ter, introdot-
to dalla Camera dei depu-
tati come emendamento
alla legge di conversione al
D.L 69/2013 “Del Fare”, pre-
vede l’esclusione di talune
tipologie di impianti dal no-

vero di quelli assoggettati
a l l ’autor izzaz ione a l le
emissioni in atmosfera
dettata dal titolo I della
parte quinta del decreto
legislativo 152 del 2006
(norme in materia ambien-
tale), integrando rispetti-
vamente gli elenchi degli
impianti e delle attività non
sottoposti alla predetta au-
torizzazione e degli sta-
bilimenti per i quali l’au-
torità competente può
adottare autorizzazioni “in
deroga” con un procedimento sem-
plificato. In particolare sono stati in-
seriti nell’allegato IV parte I del d.lgs.
152/06, quindi esclusi dall’autorizza-
zione, tra gli altri i silos per i materiali
vegetali (modifica della lett. m) e gli

impianti di essiccazione di materiali
vegetali impiegati da imprese agricole
o a servizio delle stesse con potenza
termica nominale, per corpo essic-
cante, uguale o inferiore a 1 MW, se
alimentati a biomasse o a biodiesel o a
gasolio come tale o in emulsione con
biodiesel, e uguale o inferiore a 3MW,
se alimentati a metano o a gpl o a
biogas (inserimento della lettera
v-bis).

A completamento della normativa
sono stati inseriti, sempre con l’ar-
ticolo 41-ter della legge 98/2013, nel-
l’allegato IV parte II del d.lgs. 152/06, i
seguenti impianti e attività per i quali
l’autorità competente può adottare
autorizzazioni “in deroga” con un pro-

cedimento semplifi-
cato: impianti di es-
siccazione dimateriali
vegetali impiegati o a
servizio di imprese
agricole non ricom-
presi nella parte pre-
cedente (inserimento
della lettera v-bis).

In pratica gli essic-
catoi delle aziende
agricole ricadenti en-
tro il predetto limite
dimensionale non so-
no più soggetti agli

obblighi del predetto Decreto legi-
slativo 152/2006 (fermo restando l’ob-
bligo di non emettere emissioni di
polveri e rumori nei fondi del vicino
oltre la normale tollerabilità come da
Codice Civile).

t
Gli essiccatoi delle
aziende agricole
ricadenti entro

determinati limiti
dimensionali non sono

più soggetti agli obblighi
del predetto Decreto
legislativo 152/2006

t
Il Parlamento ha posto

fine a una annosa
questione che aveva

tenuto sulle spine
i risicoltori fin dal 2007
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IL MERCATO Qualità e sicurezza dei prodotti agroalimentari nella filiera risicola (4ª parte)

I marchi che fanno bene al riso
Dal Dop di Baraggia agli Igp di Verona e del Delta del Po. E le certificazioni collettive

Anna Callegarin

Concludiamo la serie di
articoli dedicati ai sistemi di
certificazione della qualità,
descrivendo quelli riservati
esclusivamente al riso di
origine italiana.

Nella filiera risicola ita-
liana sono utilizzati da qual-
che anno alcuni marchi, per
mezzo dei quali è possibile
valorizzare il prodotto,
facendo leva sulla
differenziazio-
ne rispetto al-
l ’ a n a l o g o
p r o d o t t o
non “mar-
chiato”. S i
tratta di tre
ind icaz i on i
geografiche e
di due marchi
collettivi che forni-
scono, con modalità
molto diverse, garanzie sul-
l’origine nazionale del riso.

Le denominazioni
geografiche

Per tutelare e valorizzare
il prodotto riso con elementi
di qualità legati al territorio
d’origine, alla sua storia, al-
le tradizioni locali, sono sta-
te attivate in Italia tre de-
nominazioni tutelate: DOP
Riso di Baraggia Biellese e
Vercellese, IGP Riso Nano
Vialone Veronese, IGP Riso
del Delta del Po.

Prima di illustrare le ca-
ratteristiche di ciascuna de-
nominazione, è opportuno
ricordare che sia la Deno-
minazione di Origine Pro-
tetta (DOP), sia l’Indicazio-
ne Geografica Protetta
(IGP) identificano un pro-
dotto la cui origine geo-
grafica influisce sulla sua
qualità, reputazione o altre
caratteristiche. Nel caso
della DOP tutto il ciclo di
produzione deve avvenire
nella zona geografica indi-
cata nel disciplinare, men-
tre nel caso dell’IGP è suf-
ficiente che almeno una
delle fasi produttive (ad es.
la coltivazione oppure la tra-
sformazione) avvenga nel-
l’area delimitata. Secondo
quanto previsto dalla nor-
mativa comunitaria, oltre al-
l’area geografica di origine
nei disciplinari vengono fis-
sate norme cogenti relative
alle diverse fasi del pro-
cesso produttivo: origine
della materia prima utiliz-
zabile, tecniche agronomi-
che e processo di trasfor-
mazione applicabili, carat-
teristiche merceologiche
del prodotto finito, modalità
di controllo ed autocontrol-
lo da adottare, ecc. Per le
tre denominazioni citate, i
disciplinari prevedono tra
l’altro l’obbligo di utilizzare
semente certificata, per po-
ter garantire con sicurezza
la tracciabilità del prodotto.
Per le tre denominazioni ita-
liane l’organismo di control-

lo designato è l’Ente Na-
zionale Risi, che opera sulla
base di un’autorizzazione ri-
lasciata dal MIPAAF.

DOP Riso di Baraggia-
Biellese e Vercellese

Il termine Baraggia è da
sempre stato usato per in-
dicare i terreni poco fertili
che si estendevano un tem-
po da Biella fino al Ticino. La
coltivazione del riso in que-
sta area è presente fin dagli

inizi del XVI secolo,
perché i terreni

non erano adatti
ad altre coltu-
re, vista la lo-
ro n a t u r a
a s f i t t i c a ,
scarsa di vi-
ta microbica
e povera di

humus. Il cli-
ma è influenzato

dalla vicinanza con
la catena alpina, conme-

si estivi piuttosto freschi e
frequenti inversioni termi-
che. Queste condizioni, in-
sieme all’utilizzo per l’irri-
gazione di acque fredde dei
torrenti di montagna, de-
terminano una formazione
più rapida delle cariossidi di
riso, che hanno dimensioni
più contenute
e una mag-
giore consi-
stenza dopo
la cottura, ri-
spetto a quel-
le delle me-
desime varie-
tà coltivate al-
trove. Per po-
te r esse re
ce r t i f i c a to
nel l ’amb i to
della denomi-
nazione protetta, il riso de-
ve essere coltivato e tra-
sformato nel territorio de-
limitato e deve appartenere
ad una di queste sette va-
rietà: Arborio, Baldo, Balilla,
Carnaroli, Loto, S. Andrea e
Thaibonnet.

IGP Riso Nano Vialone
Veronese

Il territorio di produzione
interessa 25 comuni della
provincia di Verona, ed è
caratterizzato da acque di

risorgive e fontanili, utiliz-
zate per l’irrigazione del ri-
so. La varietà Vialone Nano
ha trovato ormai da parec-
chi decenni un ha-
bitat idoneo
in questa
zona, do-
ve i ter-
r e n i
vengo-
no colti-
vati in avvi-
cendamen to
colturale. Questa de-
nominazione è stata la pri-
ma delle tre ad essere re-
gistrata a livello comunita-
rio, agli albori della politica
di qualità dell’Unione Eu-
ropea: nel 1996 la deno-
minazione è stata inserita
nell’elenco comunitario che
inizialmente ha raccolto le
produzioni agroalimentari di
qualità già protette a livello
nazionale con il riconosci-
mento DO (Denominazione
di Origine). La primogeni-
tura ha comportato alcuni
inconvenienti dovuti all’ine-
vitabile rodaggio che la pro-
cedura di registrazione del-
le denominazioni ha dovuto
subire prima di entrare a
regime: questo ha deter-
minato ad esempio l’ado-

zione di una
denominazio-
ne in cui, per
non far com-
parire il nome
della varietà
Vialone Nano
( c o s a ch e
sembrava ini-
zialmente vie-
tata dalla nor-
mativa), si è
ricorsi all’in-
versione del-

l’ordine delle parole.Di con-
seguenza la denominazio-
ne registrata e che deve
essere utilizzata è “Riso
Nano Vialone Veronese”.

IGP R iso del Delta
del Po

La zona di coltivazione
comprende alcuni comuni
ubicati in provincia di Ro-
vigo e di Ferrara, che con-
dividono una storia risicola
ormai antica (si risale agli
Estensi nel XV secolo), le-

gata alle vicende della bo-
nifica di un’area acquitrino-
sa che, proprio grazie alle
risaie, si è potuto valoriz-

zare nel tempo dal
punto di vista

agrario. La
co l tu ra
del riso
i n fa t t i
ha rap-
p resen-

tato il pri-
mo passo nella

lenta trasformazione
del paesaggio del Delta, e
anche dello sviluppo della
sua struttura produttiva e
sociale. La vicinanza del
mare determina un micro-
clima contraddistinto da co-
s t a n t i
brezze e
contenute
var iaz ioni
termiche. I
t e r r e n i ,
formati dai
detriti e ri-
port i del
Po, si ca-
ratterizzano per la lenta ca-
pacità drenante ed elevata
salinità e fertilità minerale,
in alcuni casi accompagna-
ta da una notevole com-
ponente torbosa. Il risone
prodotto nella zona delimi-
tata può essere trasforma-
to anche al di fuori di essa e
deve appartenere ad una
delle seguenti varietà: Ar-
borio, Baldo, Carnaroli, Vo-
lano.

I marchi collettivi
Per l’utilizzo di un mar-

chio collettivo, registrato
presso l’Ufficio Italiano Bre-
vetti e Marchi, è previsto il
rispetto di un regolamento
d’uso, gestito dal soggetto
che ha chiesto la registra-
zione e che svolge la fun-
zione di garantire l’origine,
la natura o la qualità del
prodotto marchiato.

Per questomotivo chi uti-
lizza il marchio “Riso di qua-
lità superiore”, realizzato su
iniziativa della C.C.I.A.A. di
Vercelli, o il marchio “Riso
italiano”, gestito dall’Ente
Risi, deve rispettare deter-
minati requisiti ed è sot-
toposto a controlli periodici

sul prodotto.

Riso di Qualità Supe-
riore

Il marchio “Riso di Qua-
lità Superiore” può essere
attribuito a riso coltivato nel
territorio nazionale e tra-
sformato nel Vercellese.
Per attestare la qualità del
loro riso, le aziende ver-
cellesi che aderiscono al-
l’iniziativa sottopongono il
prodotto ad una serie di
analisi chimiche e merceo-
logiche, con le modalità
previste in un apposito di-
sciplinare, che indica per i
parametri esaminati dei va-
lori più restrittivi rispetto alla
normativa vigente. L'inizia-

tiva è rea-
lizzata da
ASFIM –
A z i e n d a
Spec ia l e
della Ca-
m e r a d i
Comme r-
cio di Ver-
celli con il

supporto del Laboratorio
Chimico della Camera di
Commercio di Vercelli, ed è
finanziata dalla Camera
stessa e dalla Provincia.

Il marchio “Riso Italia-
no”

L'Ente Nazionale Risi ha
registrato un marchio aven-
te la funzione e lo scopo di
garantire in particolare l'o-
rigine del riso commercia-
lizzato dagli operatori ita-
l iani . La
c o n c e s-
sione del
marchio è
gratuita e
il suo uti-
lizzo è di-
sciplinato
da un re-
golamen-
to.

Il mar-
chio può essere apposto
sui contenitori del prodotto
destinato alla vendita al
consumatore finale, non-
ché su cataloghi od altro
materiale inerente l’attività
commerciale, ma solo se
abbinato all’utilizzo sulle
confezioni. L’apposizione

può avvenire su confezioni
di riso in ogni fase di la-
vorazione (integrale, parboi-
led, ecc.) e sui preparati a
base di riso. In ogni caso il
riso deve ovviamente pro-
venire da coltivazioni nazio-
nali ed avere caratteristiche
merceologiche conformi
agli standard di legge. L’En-
te Risi effettua controlli pe-
riodici con campionamenti
del prodotto e gli utilizzatori
forniscono con cadenza se-
mestrale i dati relativi al-
l’approvvigionamento e alla
trasformazione delle mate-
rie prime.Negli ultimi tempi
sono aumentati significati-
vamente gli operatori che
hanno chiesto di utilizzare
questo marchio, potendo
così avvalersi dell’opportu-
nità di garantire al consu-
matore l’origine indiscuti-
bilmente italiana del proprio
riso.

In sintesi
Nelle tabelle sono rias-

sunti i vari sistemi di cer-
tificazione che sono stati
illustrati e che la filiera del
riso italiano può utilizzare, e
già sta utilizzando, per pro-
muovere le caratteristiche
di qualità del proprio pro-
dotto. Tuttavia molto resta
da fare per giungere ad
un’effettiva valorizzazione
economica e commerciale
del riso identificato da un
marchio, in particolare per
riuscire a coinvolgere un
numero più elevato di ri-

s icoltor i.
L’ades io-
ne ad uno
o più si-
stemi di
cert if ica-
zione del-
la qualità
r a p p r e-
senta per
loro certa-
mente un

vincolo oneroso, sia finan-
ziario (costi di certificazione
e controllo), sia amministra-
tivo (registrazioni e adem-
pimenti burocratici), ma an-
che un mezzo per differen-
ziare il proprio prodotto sul
mercato, ottenendo così un
vantaggio competitivo.

I SISTEMI DI CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ
Tipo di sistema Nome Descrizione

Certificazione
di processo

HACCP Prevenzione del rischio

ISO 9000 Gestione della qualità

ISO 14000 Gestione ambientale

ISO 22000 Gestione sicurezza alimentare

Certificazione
di prodotto B2B
(informazioni
destinate
agli operatori
di filiera)

Standard BRC
(British Retail Consortium)

Creato dalla GDO inglese;
diffusione in 100 Paesi

Standard IFS
(International Food Standard)

Creato dalla GDO franco-tedesca;
diffusione mondiale

Standard GlobalGap
(Good Agricoltural Practice)

Standard mondiale che assicura
l’utilizzo di “buone pratiche agricole”

Marchio di qualità del
prodotto (informazione
trasmessa dall’opera-
tore al consumatore)

Marchi collettivi,
DOP, IGP,... Vari sistemi pubblici e privati

Tipo di sistema Nome Caratteristiche
Autodichiarazione
del produttore Origine Lomellina Identifica l’area di origine del

prodotto

Garanzia e controllo
di parte terza

Riso Italiano Marchio collettivo (Ente Risi)

Riso di Qualità
Superiore

Marchio collettivo
(C.C.I.A.A. di Vercelli)

Certificazione di
prodotto

SQNPI Sistema di
qualità nazionale di
produzione integrata

Sistama nazionale italiano

Agriqualità Sistema regionale toscano

QV Qualità verificata Sistema regionale veneto

Qualità Sardegna Sistema regionale sardo

DOP Riso di Baraggia
biellese e vercellese Denominazione geografica UE

IGP Riso Nano
Vialone Veronese Denominazione geografica UE

IGP Riso
del Delta del Po Denominazione geografica UE

I MARCHI DI QUALITA’ DEL PRODOTTO*

SISTEMI DI CERTIFICAZIONE E MARCHI Nelle tabelle sono elencati i principali sistemi di certificazione e i marchi che possono essere utilizzati dalla filiera risicola italiana
* In colore blu quelli specifici per il riso

t
Si conclude la serie di

articoli dedicati ai sistemi
di certificazione della
qualità. Ecco quelli

riservati esclusivamente
al riso di origine italiana



ECONOMIA SETTEMBRE 2013 7

L’EVENTO Mancano meno di due anni all’apertura, ma c’è ancora molto da fare

Expo,un’occasionedanonperdere
Il Piemonte si candida a gestire il cluster del riso. Resta il problema dei finanziamenti

.

JOLANDADI SAVOIA I risultati positivi presentati dal presidente del Consorzio di Tutela a un convegno a “LeGiornate del Riso”

Il Riso del Delta del Po IGP ha vinto la scommessa
Alle Giornate del Riso di Jo-

landa di Savoia, il protagonista è
stato il Riso del Delta del Po IGP.
Circa 700 ha coltivati a Riso IGP
per una quantità di quasi 1,7
milioni di kg di prodotto acqui-
stato - che si può tradurre inquasi
17 milioni di risotti consumat i-
nelle due campagne passate:
questi i numeri emersi al teatro
“G. Cazzanti” di Jolanda di Sa-
voia dove esperti e specialisti del
settore si sono ritrovati per par-
lare dell’eccellenza del territorio.

«Da quando ci siamo costituiti
Consorzio a dicembre la strada
fatta è stata molta, grazie anche
agli sforzi degli associati», ha di-
chiarato Eugenio Bolognesi, pre-
sidente del Consorzio di Tutela
del Riso del Delta del Po IGP che

ha aperto i lavori del convegno.
Rispetto alla campagna 2012

per il riso arborio la vendita ha
superato la scorsa stagione,
mentre per il carnaroli IGP l’in-
cremento tocca valori altissimi
che raggiungono quasi 200.000
kg. «Un traguardo di tutto rispet-
to che fornisce nuove prospet-
tive per tutti - ha commentato
Alessandro Grandi, presidente
dell’azienda Grandi Riso, la quar-
ta riseria italiana - si pensi che
questo risultato si è tradotto in
per gli agr icoltor i in quas i
100.000 euro di vantaggio oltre ai
prezzi di mercato».

Tanti gli argomenti affrontati a
cominciare dalla necessità di
creare una rete di collaborazione
tra imprenditori risicoli.

I PARTECIPANTI AL CONVEGNO DI JOLANDA DI SAVOIA
Da sinistra: Alessandro Grandi, Paolo Carrà, Arianna Ruzza, Mario
Guidi, Elisa Trombin, Eugenio Bolognesi, Luigi Bassani

Per quanto manchino an-
cora quasi due anni prima
della sua apertura, non c’è
sicuramente tempo da per-
dere. L’Expo 2015, dedicata
al tema della nutrizione,
incalza e anche il mondo
del riso si sta muovendo
per prepararsi adeguata-
mente e non perdere
un’occasione così impor-
tante di far conoscere, ap-
prezzare e, dettaglio non
trascurabile, vendere il no-
stro prodotto.

Non è ancora risolto il
problema principale, quello
dei finanziamenti, ma le
idee non mancano, così
come le proposte di essere
i gestori del cluster del riso.
Il primo a muoversi è stato
il Piemonte che si è can-
didato a ricoprire questo
ruolo. «L’Expo 2015 sarà
uno degli eventi di mag-
giore rilievo degli ultimi de-
cenni - ha dichiarato il pre-
sidente della Regione, Ro-

berto Cota - e il Piemonte
non avrà una partecipazio-
ne come le altre regioni,
ma da protagonista, grazie
alla possibilità di gestire il

cluster tematico del riso:
ne siamo il principale pro-
duttore in Italia e, abbinato
ai grandi vini, formaggi, tar-
tufi, nocciole e cioccolato,

il riso sarà l’ingrediente ba-
se per promuovere l’intera
enogastronomia piemon-
tese».

E sarà proprio il Piemon-

te a ospitare il forum in-
ternazionale, penultimo ap-
puntamento operativo del-
l’Expo prima dell’apertura
dell’evento: si svolgerà dal

2 al 4 ottobre prossimi alla
Reggia di Venaria e vi pren-
deranno parte circa un mi-
gliaio di delegati di tutti i
Paesi accreditati.

.

Le delegazioni straniere a Pavia

Le delegazioni straniere e i rappresentanti italiani che hanno partecipato all’incontro
pavese per pensare all’organizzazione del cluster del riso di Expo 2015

L’Expo 2015 è alle porte e il
punto della situazione è stato fatto
a Pavia lo scorso luglio. I rap-
presentanti di Expo e i delegati di
diversi Paesi stranieri, tra cui Ban-
gladesh, Cambogia, Pakistan e
Myanmar, si sono incontrati per
dare il via all’organizzazione del
cluster del riso.

Alle delegazioni straniere è sta-
ta anche fatta conoscere la realtà
del riso nel Pavese. Per l’occa-
sione, all’Orto botanico è stata
allestita un’esposizione dei prin-
cipali prodotti agricoli della pro-
vincia di Pavia. Qui è stata anche
illustrata la coltivazione del riso e
l’attività di sperimentazione e di

ricerca in Italia.
Le delegazioni si sono poi tra-

sferite all’esterno per una breve
visita alla Lombardy Seed Bank
adibita a conservare alcune va-
rietà antiche di riso, quindi ha fatto
visita all’Azienda agricola Natta,
Cascina Darsena dove il professor
Giuseppe Bogliani dell’Università
degli Studi di Pavia ha illustrato
l’importanza e l’unicità dell’habitat
della risaia per le componenti di
flora e fauna. Infine, ci si è trasferiti
nell’Azienda Cadenazza, dove è
stata illustrata la scelta di far con-
vivere una coltivazione intensiva
come il riso con il rispetto del-
l’ambiente naturale.

.

A Vigevano
torna “Rice”
Torna a Vigevano “Rice - I Sapori del

Riso Italiano”. La manifestazione de-
dicata al riso, il cui scopo principale
vuole essere quello di identificare, at-
traverso questo prodotto di eccellen-
za, non solo il territorio ma anche sa-
peri antichi, tradizioni, tecniche di col-
tivazione e lavorazione e prodotti stret-
tamente legati alle terre di produzione
del riso stesso è in programma nel
week-end di metà settembre, da ve-
nerdì 13 a domenica 15 nella sua sede
storica, presso il Castello Sforzesco.

Tanti gli appuntamenti interessanti,
come le interviste di Patrizio Roversi
che condurrà gli interventi nello spazio
del Gran Teatro del Riso dove sono in
programma dei Rice Cooking Show
con famosi chef come Davide Oldani,
Luigi Taglienti e i fratelli Christian e
Manuel Costardi.

 

  
 
  

in collaborazione con:in collaborazione con:n:

ISOLA DELLA SCALA (VR)

www.fieradelriso.it

in collaborazione con:
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L’INTERVISTA Il presidente dell’Ente Fiera di Isola della Scala,Massimo Gazzani, presenta la nuova edizione

La Fiera del Riso guarda al futuro
«Tradizione, che è garanzia di qualità, e continue novità sono i nostri punti di forza»

La Fiera del Riso di Isola
della Scala è diventata uno
dei più importanti appunta-
menti a livello nazionale per il
settore. Dall’11 settembre al
6 ottobre, dagli stand vero-
nesi passeranno migliaia di
persone provenienti da tutto
il Nord Italia e non solo.

Ne parliamo con il presi-
dente dell’Ente Fiera, Mas-
simo Gazzani (nella foto).

Quali sono le caratteri-
stiche e i punti di forza
della Fiera del Riso di Isola
della Scala?

La Fiera ha dato ilmeritato
spazio a uno dei piatti prin-
cipe della cucina italiana: il
risotto. E lo ha fatto con un
riso, il Nano Vialone Vero-
nese IGP, inimitabile per que-
sta pietanza. Il coraggio di
proporre tante ricette diver-
se, eventi gastronomici e
non, e la pro-
mozione della
manifestazio-
ne anche all’e-
stero, ne han-
no determina-
to il successo.
Tan t ’è ve ro
che oggi sia-
mo l’evento
dedicato al ri-
so più visitato
al mondo. Al-
tro elemento
vincente è la
qualità: mentre altre mani-
festazioni enogastronomi-
che per far cassa hanno ab-
bandonato le ottime materie
prime locali per affidarsi ai
banchi della grande distribu-
zione, noi abbiamo coinvolto
gli abili artigiani del gusto. Le

sagre una volta erano il luogo
dove i produttori del paese
mettevano in mostra ciò che
di meglio avevano da offrire.
Da noi la logica è rimasta la
stessa. Le filiere Km 0, corte
o cortissime, alla Fiera ci so-
no sempre state, non per
marketing ma per tradizione
e a garanzia della qualità. Tra-
dizione e novità sono, infatti,
i nostri punti di forza».

Quali sono gli appunta-
menti confermati e quali
sono le novità 2013?

«Gli eventi
sono cen t i-
naia.E li abbia-
mo conferma-
ti tutti. Ci sono
7 concorsi de-
dicati al risot-
to, da quello
regionale del
“Risotto del
Sommelier” a
quello delle
contrade di
I so l a de l l a
Scala “Il Palio”.

Molte di queste sfide gastro-
nomiche hanno un fine so-
lidale, come il “Risotto del
sindaco” e “Il Risotto senza
barriereperTelethon”,cheve-
de ai fornelli chef disabili. Tra
le tante novità, la più im-
portante è “Il risotto nel

mondo - Aspettando Expo
2015”: si terrà dal 7 al 13
ottobre, nella settimana suc-
cessiva alla Fiera del Riso. Il
programma, in via di defi-
nizione in questi giorni, pre-
vede la partecipazione di
chef e ricette provenienti da
Europa, Asia e Africa. L’Expo
2015 è sempre più vicina,
perciò da oltre 2 anni ci stia-
mo impegnando per arrivare
all’appuntamento milanese
preparati e con un gruppo di
partner damezzo mondo ca-
paci di mettersi assieme per
far emergere il valore globale
del riso, non solo come ali-
mento ma anche come ele-
mento culturale».

La solidarietàèunadelle
caratteristiche della vostra
manifestazione: quali so-
no gli impegni di quest'an-
no?

«La solidarietà è elemen-
to fertile per la fiera, che pog-
gia anche su un sistema fatto
di associazioni e volontaria-
to.Edistudenti edisoccupati
a cui diamo la precedenza
per i lavori operativi durante
la manifestazione. La Fiera
porta a questo piccolo ter-
ritorio un indotto notevole.
Ma al bilancio tradizionale va
associato un bilancio sociale
altrettanto imponente. Inol-

tre usiamo centinaia di mi-
gliaia di stoviglie in materiale
riciclabile e ritengo – in que-
sto senso – che probabil-
mente non vi è fiera in Italia
più “riciclona” della nostra».

Vista la crisi, cosa ci si
aspetta rispetto agli ultimi
anni?

«Ci si aspetta di dover la-
vorare di più per ottenere o
superare gli eccellenti risul-
tati delle ultime edizioni. Da
noi, a prezzi popolari, si man-
gia ottimamente e si pos-
sono passare momenti pia-
cevoli tra stand e decine di
eventi paralleli gratuiti.Credo
che la crisi imponga delle
scelte anche per il tempo

libero. E in tal senso la Fiera,
nel suo rapporto qua l i-
tà/prezzo, non teme rivali».

Chi sono i visitatori della
fiera?

«Non es i-
ste un target
della Fiera. La
Fiera è rima-
sta come le fe-
ste nelle piaz-
ze di paese di
cinquant’anni
fa, dove attor-
no ai musicisti
c’erano bam-
bini, giovani, adulti e anziani,
ricchi e meno ricchi. L’unica
differenza è che oggi, rispet-
to al passato, i visitatori non

sono 500, ma 500.000».

Quali le presenze stra-
niere?

«Gli stranieri sono una
percentuale piccola, ma in
costanteenotevole crescita.
Ritengo che la loro presenza
nei prossimi 10 anni possa
diventare fondamentale.
Questo sempre che si svi-
luppi un sistema di acco-
glienza turistica orientato al-
l’enogastronomia e ai terri-
tori di grande fascino delle
risaie veronesi. Da parte no-
stra, con la Fiera del Riso, e i
nostri marchi Risitaly e Ri-
samore, da anni promuovia-
mo il risotto isolano e in ge-
nerale italiano all’estero».

Avretemadrineopadrini
particolari?

A v r e m o
delle belle sor-
prese di cara-
tura nazionale
e internazio-
nale. Ma oltre
agli ospiti invi-
tati “ufficial-
mente” non è
insolito vede-
re tra i tavoli

personaggi dello spettacolo
e dello sport a mangiarsi un
buon piatto di risotto fatto
“come Dio comanda”».

NOVITA’ Promossa dalla Camera di Commercio locale, è in programma dal 27 al 29 settembre

“Vercelli Riso Expo”, pronta la prima
Vercelli sarà per tre giorni capitale del

riso. Dal 27 al 29 settembre è, infatti, in
programma la manifestazione “Vercelli Ri-
so Expo”, promossa dalla locale Camera di
Commercio in collaborazione con diversi
partner, tra cui l’Ente Nazionale Risi.

«Sarà la prima edizione di una kermesse
che ha l’obiettivo di promuovere il territorio
attraverso il suo prodotto principe e creare
un appuntamento fisso che identifichi il
binomio “Vercelli- riso“ in tutti i suoi aspetti
- ha spiegato Claudio Gherzi (nella foto),
presidente della Camera di Commercio di
Vercelli -Vuole anche essere il trampolino di
lancio verso l’Expo 2015, un’occasione uni-
ca anche per il nostro territorio».

E perché l’obiettivo si realizzi è stato

preparato un ricco programma di avve-
nimenti che comprende convegni (tra i quali
un incontro con relatori di fama
nazionale su Riso e Salute: i
temi della nutraceutica e del
gluten free, legati al riso), espo-
sizioni, momenti di formazione
e didattica, di intrattenimento e
musicali, eventi enogastrono-
mici, ma anche sportivi.

In ogni caso, il protagonista
principale sarà il riso.

In piazza Zumaglini verrà al-
lestita una tensotruttura e gli
stand di diverse aziende locali:
sarà il punto d'incontro, scambio, espo-
sizione e confronto tra produttori, risto-

ratori, popolazione, appassio-
nati, grande pubblico attra-

verso una grande festa con
esposizioni, dimostrazioni, de-
gustazioni, somministrazione e
vendita, tutti riguardanti il riso.

In via Garibaldi, invece, verrà
proposto uno spazio espositivo,
commerciale, culturale per
stand provenienti da tutto il
mondo che diano il benvenuto a
tutte le persone che arrivano a
Vercelli con il treno e un in-
coming a tutta la manifesta-
zione.

L’EnteNazionaleRisi sarà protagonista in
piazza Risorgimento che ospiterà una parte

didattica con l’esposizione di macchine
agricole, lamostra di modellismo agricolo e
il racconto della vita del riso, dalla semina al
piatto.

In programma anche importanti momen-
ti di aggregazione. Il “Riso Show con le
stelle” con la cucina che diventa spettacolo
con alcuni momenti di showcooking, e
degustazioni di riso e vino collegati a mo-
menti di spiegazione di alcune delle regole
del galateo, con la partecipazione di gior-
nalisti enogastronomici. E il “Riso da Guin-
ness”, in piazza Cavour, che prevede il
tentativo di raggiungere un primato: il ri-
sotto più grande del Piemonte.

.

Appuntamenti con le prove in
campo, organizzate dall’Ente Na-
zionale Risi in collaborazione con
altri enti, nei primi giorni di set-
tembre

ANovara
Come tutti gli anni oramai da

venticinque anni, si effettuerà la
consueta manifestazione in cam-
po a San PietroMosezzo (Novara)
presso la CascinaMotta il giorno 5
settembre al pomeriggio. Durante
l’incontro saranno presentati i
campi della Rete Varietale Riso
2013effettuati incollaborazione tra
Ente Nazionale Risi e la Provincia
di Novara Settore Agricoltura.

Tante le novità varietali che sa-

ranno descritte dai tecnici di set-
tore e dai rispettivi sementieri e
costitutori nei diversi gruppi mer-
ceologici: Tondi, Medi, Lungi A,
Lunghi B, Aromatici e della tec-
nologia Clearfield. Saranno visitati
anche due campi varietali dislocati
nelle diverse zone risicole del No-
varese.

Il ritrovo sarà alle ore 15 presso
l’Azienda Giarda F.lli di Caltignaga
Frazione Sologno, per poi prose-
guire alle ore 15,45 alla Frazione
Nibbia di San Pietro Mosezzo nel-
l’AziendaPieropanF.lli e, infine, alle
ore 16,30 si concluderà presso
l’Azienda Paola Battioli Cascina
Motta sempre nel comune di San
PietroMosezzo.

In questa sede
sono previste diver-
se esposizioni di
operatori del setto-
re con macchinari,
prodotti e quant’al-
tro inerente la risi-
coltura; seguirà un
incontro tecnico, un
dibattito e, in con-
clusione, un rinfre-
sco. La manifesta-
zione si svolge in
collaborazione tra
ENR, la Provincia di
Novara e l’Anga (Associazione Na-
zionale Giovani Agricoltori) di No-
vara con il patrocinio di diversi
operatori del settore risicolo.

A Vercelli
Il 9 settembre si terrà a Vercelli il

consueto giro dei campi vetrina
varietali organizzati dall’Ente Na-

zionaleRisi incollaborazionecon la
Provincia di Vercelli. La visita pre-
vede il ritrovo in piazza Pajetta alle
14 (a disposizione un pullman).
Prima tappa a Villata con 29 nuove
o recenti varietà, appartenenti ai
diversi gruppi varietali, in semina
interrata; si prosegue alCRA (Con-
siglio per la Ricerca e la Speri-
mentazione in Agricoltura?) con le
stesse varietà, ma con semina in
acqua; presso la cascina Boschine
verranno infine illustrate 11 varietà
con la tecnologia Clearfield in due
diverse epoche di semina. La vi-
sita proseguirà ad Asigliano dove
ci sarà il saluto delle autorità e
terminerà con un aperitivo offerto
dalla Provincia di Vercelli.

A Vercelli e a Novara in programma le prove in campo

t
La più importante novità
è “Il risotto nel mondo -
Aspettando Expo 2015”,

dal 7 al 13 ottobre,
dopo la Fiera del Riso

Un’immagine del Palariso gremito nella scorsa edizione
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L’ANNIVERSARIO La costruzione dell’opera venne iniziata nella primavera del 1863

IlCanaleCavour compie150 anni
Un percorso di 85 km che si snoda tra il Po (a Chivasso) e il Ticino (a Galliate)
Gianfranco Quaglia

Un secolo e mezzo di
vita. E non li dimostra af-
fatto. Anzi, si conferma in
salute e malgrado qualche
acciacco distribuisce linfa
vitale al cuore della risicol-
tura italiana. E’ il Canale
Cavour, la cui costruzione fu
iniziata proprio nella prima-
vera del 1963, quando il
conte Camillo Benso, che
aveva voluto quell’opera, si
era già spento due anni pri-
ma, subito dopo l’avvenuta
unificazione dell’Italia.

Cavour riuscì a mettere
d’accordo tutti

Un anniversario che forse
passa inosservato, ma non
negli storici locali dell’As-
sociazione IrriguaOvestSe-
sia di Vercelli, dove si re-
spira ancora il clima di quel-
la primavera frenetica che
precedette l’inizio dei lavori.
Arredi, carta geografica del-
l’epoca, le sedie e il tavolo,
persino le luci e la penom-
bra che ovattavano le riu-
nioni, non il dibattito ac-
ceso: tutto è rimasto im-
mutato.Un salto a ritroso di
150 anni o, meglio, di 160,
quando nel 1853 fu costi-
tuita la prima associazione
irrigua d’Italia per volere di
quel “tessitore” che aveva
intravisto nella concentra-
zione di 3.500 agricoltori il
futuro e la forza. Impresa
impensabile a quell’epoca,
eppure il conte - che aveva
ereditato dal padre la gran-
de tenuta di Leri (nel Ver-
cellese) riuscì a mettere
d’accordo tutti.

Era, il capolavoro del
Conte, un primo passo ver-
so l’altro traguardo: quel ca-
nale che avrebbe trasfor-
mato il volto della risicol-
tura, traghettandola dal ruo-
lo marginale a economia di
s e t t o r e .
«Tutto di
braccia e
b a d i l e »,
come reci-
ta il titolo
della bel-
l i s s i m a
r a p p r e-
sen taz io-
ne , an z i
del monologo dell’attrice
Lucilla Giagnoni.

Il dibattito sulla paternità
del progetto

Ma prima di affondare la
lama nel terreno, dissodare
e mettere mano ai picconi,
l’approccio fu laborioso e
tormentato. A distanza di
tanto tempo è ancora aper-

to il dibattito sulla paternità
di quel progetto.Una cosa è
certa: nacque da una felice
intuizione di Francescro
Rossi, nato a Scavarda di
Vinzaglio (Novara), che ave-
va lasciato gli studi di agri-

mensore per di-
ventare agente
gene r a l e d e l
ma rchese M i-
chele Benso (il
padre diCamillo )
per la Tenuta di
Leri e mantenne
quell’incarico per
sedici anni. Pro-
prio per dare im-

pulso all’irrigazione pensò
di realizzare un canale: per-
corse a piedi tutto il ter-
ritorio da Crescentino (Ver-
celli) fino oltre la Sesia mi-
surando «le quote del ter-
reno» per dimostrare che la
pianura non era così piatta
come si credesse, ma in
realtà si trattava di un piano
inclinato che degradava dol-

cemente verso il Po e il
Ticino. Insomma, c’erano
tutte le condizioni per rea-
lizzare con una certa facilità
un canale irrigatore. Ma -
dicono le cronache dell’e-
poca - Cavour si dimostrò
freddo e arricciò il naso
quando il Rossi gli prospet-
tò il tracciato: il canale
avrebbe tagliato in due i
terreni della tenuta di Leri.
Non se ne fece nulla. Ca-
vour rispose secco: «Il vo-
stro canale non si farà». Il 14
giugno 1853 Cavour, mini-
stro delle Finanze, diede il
colpo di grazia fatale all’idea
del Rossi: alla Camera
espresse il giudizio di inat-
tuabilità di quel progetto e
dispose che un nuovo ca-
nale fosse studiato dall’in-
gegner Carlo Noè.

Rossi morì a Torino nel
1858 in solitudine e il figlio,
anni più tardi, si prodigò per
riabilitarlo. Nel frattempo,
tutto proiettato verso l’U-

nità d’Italia, Cavour non si
preoccupòmolto del canale
irrigatore.

Soltanto dopo la morte
dello statista (1861), si ria-
parlò del progetto di Noè.
Fu costituita una Società
anonima con
capitali ingle-
si, la «Com-
pagnia deiCa-
nali d’Irriga-
zione Italiani,
Cana l e Ca-
vour». I punti
qua l i f ican t i
erano: deriva-
zione del ca-
nale dal Po
presso Chi-
vasso, percorso di 85 chi-
lometri sino al Ticino (a Gal-
liate, nel Novarese), pen-
denza circa 3metri.Dal pro-
getto risultava chiaro che il
tracciato non attraversava la
Tenuta di Leri. Al tempo
stesso vennero anche at-
testate le benemerenze
dell’agrimensore Rossi con
l’attribuzione agli eredi di un
riconoscimento particola-
re.

La realizzazione
dell’impresa

La costruzione rappre-
sentò un’impresa ciclopica
per quei tempi: fu realizzata
in soli tre anni, un record
«tutto di braccia e badile»
come recita il titolo della
raprresentazione teatrale
citata. Vi lavorarono 14 mila

persone (operai, carpentie-
ri, manovali ecc.). La rea-
lizzazione mosse anche un
indotto in tutta la pianura,
coinvolgendo trasport i,
agricoltori, trattorie e locan-
de. Si dovrà attendere quasi

un secolo e
mezzo per ve-
dere un fervo-
re simile, con
la costruzione
della linea Al-
ta Velocità tra
Torino e Mila-
no.Una targa,
collocata sul-
la presa d’ac-
qua principale
a Chivasso,

rende merito al primo idea-
tore e all’esecutore del pro-
getto: Francesco Rossi e
Carlo Noè.

LE IMMAGINI STORICHE
Alcune foto che testimoniano il lavoro compiuto oltre centocin-
quant’anni fa per realizzare questa opera fondamentale per la col-
tivazione del riso nelle campagne piemontesi

t
La costruzione

rappresentò un’impresa
ciclopica: fu realizzata
in soli tre anni «tutto
di braccia e badile»

t
Resta aperto il dibattito

sulla paternità
dell’opera: a Chivasso

una targa ricorda
l’ideatore Francesco
Rossi e l’esecutore

Carlo Noè

.

La “Pannocchia d’Oro 2013”
al presidente dell’Ente Risi
La “Pannocchia di Riso d’Oro 2013” è

stata assegnata a Paolo Carrà (nella foto),
imprenditore vercellese e presidente del-
l’Ente Nazionale Risi. Il Consiglio di Am-
ministrazione della Famija Varsleisa, pro-
motrice del premio, ha motivato la scelta
di Carrà per «la sua capacità organizzativa
e lo spirito di iniziativa, non disgiunto
dall’amore e dalla passione per la terra che
gli hanno consentito di portare a termine
obiettivi e progetti ambiziosi ed anche

premianti per tutto il territorio vercellese».
Al presidente dell’ENR è stato ricono-
sciuto il merito, in particolare, di essere
riuscito a far dedicare al riso un’intera
puntata di Linea Verde (trasmessa dalla
Rai il 30 settembre 2012) e di aver pro-
mosso il negozio “Città del riso” in oc-
casione delle mostre Guggenheim.

Un premio non nuovo per la famiglia
Carrà, visto che nel 1996 era stato as-
segnato alla memoria al padre Leo Carrà.
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L’INTERVISTA Lo chef stellato, dopo il programma “La Terra dei Cuochi” (Rai Uno), sempre più corteggiato damedia e tv

Scabin ha portato il riso nello spazio
Un suo piatto nella dieta di Luca Parmitano, il primo astronauta italiano dell’Esa andato in orbita
Paoletta Picco

Classe 1965 - «sono nato,
cresciuto e risiedo a Rivoli» -
dice con orgoglio - Davide Sca-
bin è un nome che da solo fa già
made in Italy. In cucina si in-
tende. Reduce dal fortunatis-
simo “La terra dei Cuochi” dove
ha duettato con Antonella Clerici
(insieme nella foto) e dove ha
dimostrato accanto alla innata e
riconosciuta professionalità an-
che doti mediatiche davvero sor-
prendenti, in questi giorni, dopo
un po’ di riposo, è di nuovo al
lavoro. Dove? Al “Combal.Zero”
di Rivoli, nella struttura in legno,
acciaio e vetro che insiste lungo

la manica che costeggia il Mu-
seo di Arte Contemporanea do-
ve è approdato nel 2002. Studi
all’alberghiero, tanti stage in
estate nei locali più rinomati
delle vacanze, Scabin apre il suo
primo ristorante nel ’93 ad Al-
mese in Val di Susa: è il Combal
che in dialetto piemontese si-
gnifica “conca”, avvallamento.
Ad affiancarlo, la sorella Barbara
e Milena Pozzi, ancora oggi af-
fabile e determinata socia in
affari che costituisce con Gio-
vanna l’hard core dello staff del
ristorante di Rivoli. Piatti colo-
rati, studiati attentamente, ar-
moniosi. Già ad Almese Scabin
si fa notare. L’approdo al Com-

bal.Zero di Rivoli vuol dire che si
ricomincia ma su un solco già
tracciato. E’ una sfida che Sca-
bin coglie e vin-
ce guadagnan-
dosi in questi ul-
timi dieci anni le
copert ine più
prestigiose sul-
le riviste enoga-
stronomiche, le
critiche più lu-
singhiere sulle
guide, le due
stelle Michelin,
le tre forchette
del Gambero Rosso, le parte-
cipazioni a Identità Golose a
Milano, Londra e New York. La

sua ricetta? Ricerca continua,
tanto lavoro e un’innata intui-
zione e propensione ai fornelli

che - vi stupirà -
ha a che fare an-
che e soprattut-
to con il riso.
Perché l’intervi-
sta con Scabin,
che le fan dopo
il recente suc-
cesso televisivo
d e f i n i s c o n o
«bello, simpati-
co, creativo e
g ius t amen te

severo», ha lasciato il posto ad
uno chef inedito e quasi no-
stalgico. Non si è parlato del

cyber egg, l’uovo cibernetico
che lo ha consacrato alla ce-
lebrità internazionale nel 1998
(tuorlo d’uovo e caviale avvolti in
una pellicola trasparente da ta-
gliare con il bisturi; né si è
ricordata la zuppidda (la pizza
semi liquida), né l’ostrica vir-
tuale. Tutti piatti che ne hanno
fatto il precursore del moderno
art & food design oggetto dei
suoi workshop al Politecnico di
Torino. Si è parlato solo di riso e
risotti: Solo? Sì. Perché l’ultimo
Scabin si può permettere il lusso
di rendere sorprendente e ini-
mitabile un classico della cucina
italiana come lo è da sempre il
risotto.

Il primo ricordo legatoal
riso?

«Sicuramente il riso in
bianco con il tuorlo d’uovo o
semplicemente con il burro:
lo preparavamiamadre, pie-
montese e creativa - dice di
getto Scabin, che ricorda
con piacere anche il suo pri-
mo “risotto” da allievo del-
l’Alberghiero - Frequentavo
la prima classe e per il primo
servizio, quellomeno impor-
tante perché non vi pren-
deva parte il Preside ma gli
alunni dell’Istituito e i pro-
fessori, mi fu affidato il ser-

viziodicucinacheprevedeva
un risotto alla parmigiana. A
casa, provai e riprovai fedel-
mente la ricetta che avevo
scritto su alcuni fogli. Arri-
vato a scuola, al momento di
cucinare, dopo aver sfumato
il riso con il vino bianco, mi
accorsi di aver smarrito gli
appunti.Sgomento, poi pau-
ra, infine la decisione: avrei
continuato amemoria.Fuun
successo».

Un successo testimo-
niato da un feeling con il
riso che dura da decenni.

Ha detto, infatti, di aver in
carta un risotto da almeno
ventanni.

«E’ vero. Il risotto non
manca mai nella carta del
Combal. Semmai cambia la
varietà usata per cucinarlo.
Uso in particolare l’Arborio e
il Carnaroli. Ma è su que-
st’ultimo che ho lavorato in
modo particolare provando
risi di diversi produttori e
sceg l i endo
poi quello che
reputo il mi-
gliore. Ultima-
mente uso il
Carnaroli di
un ’ a z i e n d a
ve r c e l l e s e
che produce
un riso con
chicchi ben
sgranati che hanno un’otti-
ma tenuta di cottura. Con
quel riso cucino i miei due
must: il risotto con foie gras
e carciofi (vedi ricetta) e
quello allo zafferano, strac-
cetti dimozzarella di bufala e
salsa al tartufo».

Ecco, ha detto bene. E’
vero che il risottoèunodei
must del made in Italy?

«Non solo. Credo che il
risotto e la pasta siano i due
soli e ultimi baluardi che
identificano all’estero la cu-
cina italiana. Per il resto ci
hanno rubato tutto: basta
pensare alla pizza che non si
identificapiù totalmentecon

il made in Italy».

Allora dobbiamo lavo-
raredi piùperpromuovere
e difendere la cultura del
risotto?

«Sicuramente. In primo
luogo la promozione del ri-
sotto deve svecchiarsi. Si
deve arrivare a promuoverlo
come si è fatto per la pasta.
Lo so chenonè facile perché

questa opera-
zione impone
chesi guardial
risotto come
prodotto italia-
no, non solo
come prodot-
to di una parte
d’Italia. Poi si
dovrebbe vei-
colarlo in un

modo un po’ più nuovo e
contemporaneo.Spesso an-
cora si pensa al riso e alle
preparazioni a base di riso
come a quelle cui si ricorre
per curarsi, per riprendersi
da qualche malessere. Non
è così. Il risotto deve iden-
tificare tutta l’Italia come lo
fa la pasta; e poi si deve far
dimenticare a chi si appresta
a fare un risotto il solito tor-
mentone della difficoltà di
esecuzione e della mante-
catura,…»

Cioè?
«Un grande riso non ha

bisogno del burro: per la
mantecatura basta l’acqua e

un filo d’olio. Certo, occorre
che la materia prima sia ec-
cellente, quindi che la va-
rietà di riso usata sia la mi-
gliore, quella più adatta alla
preparazione. Per questo è
importante che uno chef
sappia cercare e selezionare
il riso che fa per lui. E poi
occorre far passare il mes-
saggio che il riso è innan-
zitutto gluten free e che si
presta benissimo alla pre-
parazione dei
piatti vegani,
q u e l l i ch e
escludono l’u-
so di grassi
animali e di lo-
ro derivati.Ba-
s t e r e b b e
spinge re la
comunicazio-
ne e la promo-
zione del riso su questi due
assi per farne un alimento
dalle potenzialità enormi».

Il riso veicoladunqueun

doppio messaggio?
«Sì. E occorrerebbe sfrut-

tare a livello di promozione e
di comunicazione proprio
questo doppia veste. Non a
caso sono proprio i prodotti
gluten free e le ricette ve-
gane ad essere oggi estre-
mamente trendy in tutto il
mondo. Un esempio? Sa-
rebbe impensabile oggi apri-
re un ristorante a New York
senza inserire in carta piatti

gluten free e
vegani».

Non ci stu-
piamo. Lo sa-
pevamo che
Dav ide Sca-
bin, come tutti
i grandi, sa tra-
d u r r e c o n
estrema sem-

plicità e sintesi quello che le
regole del marketing e della
comunicazione spesso ren-
dono complicato...

Allora lei sarebbe un ot-
timo ambasciatore del ri-
so e il risotto nel mondo?

«Credo di sì - risponde
ridendo - anche perché una
mia ricettaabasedi risoègià
andata addirittura nello spa-
zio».

Come?
«Luca Parmitano, il primo

astronauta italiano dell’Esa,
andato in orbita lo scorso
maggio con lamissione del-
l’agenzia spaziale italiana
“Volare”, il giorno prima del-
l’uscita vettoriale ha pran-
zato con la linea studiata da
me: parmigiana, lasagne, ri-
sotto al pesto e tiramisù».

Insomma, il risononèmai
andato così lontano. Ma
Scabin eParmitano sono ita-
liani abituati a vincere.

La ricettaRiso Carnaroli mantecato con
foie gras d’oca e carciofi.

Gli ingredienti per quattro
persone

300 grammi di Carnaroli, 30 gr.
di cipolla bionda tritata, 80 gr. di
vino bianco, 500 gr. di brodo di
carne non troppo salato, 40 gr. di
Parmigiano, 30 gr. di burro, 100 gr.
di ganache di foie gras d’oca, 30 gr.
di panna fresca, 5 gr. di prezze-
molo in julienne, 5 carciofi, 2 cuc-
chiai di olio extravergine di oliva, 4
cucchiai di fondo bruno di vitello.
Per il ganache di foie gras: 100 gr.
di foie d’oca svenato, 1 gr. di sale
grosso fleur de sel, 2,5 gr. di Mar-
tini bianco, 2,5 gr. di Porto rosso.

Esecuzione
Condite il foie gras con il sale, il

Martini e il Porto. Lasciate in ma-
rinata per 3 ore. Chiudete il com-
posto inun sacchetto sotto vuotoe
cuocete in bagnomaria a 60° per
20minuti.

A cottura ultimata ponete il sac-
chetto in frigorifero. Una volta raf-
freddato, passate il composto a
setaccio con l’aiuto di una spatola.
Pulite poi i carciofi eliminando an-
che la barba interna e ricavatene 5
cuori; affettateli finemente e scot-
tateli in acqua bollente salata. Di-
sponete e allargate bene su di un
foglio di carta di forno 2/3 dei car-
ciofi e conditeli con un poco di
Parmigiano, olio e prezzemolo in
julienne. Tostate in una casseruola
il riso con la cipolla e l’olio. Sfu-

mate con il vino bianco e, eva-
porato quest’ultimo, bagnate il ri-
s o c o n
brodo bol-
lente. Uni-
te, quindi,
al riso la re-
stante par-
te dei car-
c io f i . R i-
me s t a te
a g g i u n-
gendo al-
tro brodo.

A cottu-
ra ultimata
manteca-
te con 60 gr. di ganache di foie
gras, il burro, la panna, il Parmi-

giano e il prezzemolo in julienne.
Intanto avrete infornato i carciofi
conditi precedentemente a 180°
per otto minuti in modo da tostarli
appena.

A l m o-
m e n t o d i
servirlo, por-
zionate il ri-
sotto ingran-
di piatti piani.
D iv idete il
restante foie
gras per le
diverse por-
zioni e dispo-
netevi sopra
il carciofo to-
stato. In ul-
timo aggiun-

gete a ogni porzione un poco di
fondo bruno di vitello.

I risi preferiti
«Amo il Vialone Nano ma lo uso poco. Non uso risi

colorati», spiega Davide Scabin che dice di preferire
per la cucina dei suoi risotti solo le varietà Arborio e
Carnaroli. «Ho il risotto in carta da vent’anni. Per dieci
anni e più ho usato il Carnaroli di un’azienda. Oggi sto
lavorando sempre con il Carnaroli, ma di un’altra
azienda vercellese il cui nome è diventato parte del
titolo della mia ricetta».

t
«Credo che il risotto

e la pasta siano i due
soli e ultimi baluardi che

identificano all’estero
la cucina italiana»

t
«Occorre far passare il
messaggio che il riso
è gluten free e che si

presta alla preparazione
dei piatti vegani»

Il piatto di Scabin (foto di GiovanniMalgarini)
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BILANCIO Nonostante lo sviluppo tecnologico, è ancora il meteo a determinare il buon esito delle lavorazioni

Se il tempo non è favorevole...
Il freddo e le piogge abbondanti hanno ritardato le semine. Per fortuna giugno e luglio hanno consentito un recupero

Analizzando brevemente
le caratteristiche salienti
della primavera 2013, e dei
primi due mesi dell’estate
2013, si evidenziano alcune
criticità meteorologiche
inequivocabili per le colture
estive e che hanno inte-
ressato in parte anche la
coltura di riso.

Freddo a lungo
Marzo ha mostrato una

notevole variabilità nel cor-
so della sua durata e non
sono mancati periodi molto
freddi con caratteri inver-
nali. Dopo alcune giornate
complessivamente discre-
te nei primi 5 giorni, freddo
e locali nevicate, anche a
quote collinari, hanno in-
teressato il Nord-Italia tra il
6 e l’8 marzo. Tempo in-
stabile tra il 10 e il 16, prima
dell’ultimo episodio inver-
nale della stagione fredda
2012/2013: tra il 17 e 18
marzo si sono registrate
locali precipitazioni nevose
fino in Pianura.Dopo il 20 di
marzo le precipitazioni ne-
vose si sono presentate
solo a quote collinari o di
bassa montagna, ma le
temperature
sono sta te
f r e s ch e o
fredde fino al
10 aprile. A
tale proposito
sono indicati-
ve le basse
temperature
del suolo (a
10 cm di pro-
fondità), registrate nella pri-
ma settimana di aprile in
alcune stazioni di monito-
raggio Lombarde (si veda la
tabella a fianco).

In questo contesto, ca-
ratterizzato da suoli diffi-
cilmente trafficabili poiché
saturi o prossimi alla sa-
turazione - e freddi - la
lavorazione dei terreni è
stata assai difficile, se non
impossibile.

Ritardata la semina
La preparazione dei letti

di semina è, quindi, stata
ritardata ad almeno la se-
conda decade di aprile. Si-
gnificative a tale proposito
alcune temperature mas-
sime, molto contenute per
la fine di marzo, raggiunte
tra il 25 e il 30marzo: 5.6°C
a Mantova il 25, 6.6°C a
Vercelli il 26, 6.1°C a Vo-
ghera (Pv) il 29. Dopo il 10
di aprile le temperature,
sebbene altalenanti, sono
risultate più in linea con le
attese specifiche per il me-
se di aprile e tra il 13 e il 19
si è registrata la sola fase di
stabilità anticiclonica di tut-

ta la primavera 2013. In
questi giorni, nei terreni più
sciolti, si è potuto inter-
venire con le opportune la-
vorazioni e isolatamente si
sono potute compiere le
prime semine.

Abbondanti precipitazioni
ad aprile e maggio

Tra il 20 aprile e la fine del
mese, e poi per tutto mag-
gio, ancora precipitazioni

diffuse, parti-
cola rmen te
s ignificat ive
tra il 20 e il 22
di aprile, tra il
27 ed il 29
aprile, tra il 5
e il 7 maggio,
il 10 e 11mag-
gio, tra il 16 e
il 19 maggio e

poi ancora tra il 23 e il 25
maggio. Per questa ragione
le semine della fine di aprile

e del mese di maggio sono
state assai frazionate e fre-
quentemente interrotte.

Altra conseguenza di
questa situa-
zione è stata
la difficoltà di
eme rgen za
delle giovani
plantule per
le basse tem-
perature del
suo l o . Pe r
quello che ri-
guarda le pre-
cipitazioni primaverili va ri-
cordato che dal 1° marzo al
31 maggio 2013 (92 giorni)
si sono registrati nelle aree
risicole delNord, a seconda
delle aree, da 40 a 52 giorni
di pioggia. Le precipitazioni
totali del periodo 1° mar-
zo-31 maggio sono variate,
sempre sulla Pianura, dai
380/400 mm della Lomel-
lina ai 550 mm del Man-

tovano e Veronese. Va con-
siderato che in base alle
medie recenti (1990-2012)
le precipitazioni attese sulla

pianura do-
vrebbero at-
testarsi - nel
pe r i odo 1°
m a r z o - 3 1
maggio - tra i
140/150 mm
del Mantova-
no e Rovigot-
to e i 280mm
dell’alta pia-

nura Novarese. Indicativi a
tale proposito gli istogram-
mi di confronto presentati
(si veda la figura in basso).

I miglioramenti
di giugno e luglio

Giugno ha mostrato,
sebbene in modo meno
marcato, alcuni dei carat-
teri che avevano contrad-
distinto i mesi precedenti e

in particolare sotto il profilo
termico. Le precipitazioni
sono state assai più scarse
rispetto ad aprile e maggio
e solo sui rilievi, o sull’alta
Pianura, si sono registrate
piogge abbondanti. La pri-
ma decade del mese è
risultata la più fresca e la
più piovosa sebbene basse
temperature minime si sia-
no registrate anche negli
ultimi giorni: 8.9°C ad Ar-
conate (Mi) e Cameri (No)
sabato 29, 10.8°C a Vige-
vano (Pv) venerdì 28. Nel
corso del mese di giugno si
è presentata anche la pri-
ma ondata di
calore dell’e-
sta te 2013
con punte lo-
calmente fino
a 36° /37°C
tramartedì 18
e giovedì 20:
37.4°C a Pavia
martedì 18,
37.1°C aMan-
tova giovedì 20, 36.6°C a
Frassinelle Polesine (Ro)
sempre il 20, 36.4°C aMot-
ta Visconti (Mi) martedì 18.

Le precipitazioni nel com-
plesso sono state inferiori
alle medie di riferimento
mensile. Giugno, per quan-
to precedentemente de-
scritto, è stato nel com-
plesso meteorologicamen-
te molto più favorevole per
il riso rispetto ai mesi che lo
avevano preceduto. Nella
prima parte del mese si
sono tardivamente com-
pletate le semine; nella se-
conda parte del mese, per
le colture seminate tra apri-
le e maggio, è proseguito
celermente lo sviluppo ve-
getativo.

Come det-
to per il mese
di giugno an-
che luglio ha
mostrato ca-
ratteri meteo-
rologici più fa-
vorevoli per lo
sviluppo delle
colture. Que-
sto poiché nel

corso del mese le tem-
perature sono state in ge-
nerale in linea con le attese
e le precipitazioni sono sta-
te nel complesso esigue.
Solo nell’ultima decade si
sono registrate temperatu-
re anomale e meno favo-
revoli per lo sviluppo delle
colture ad esempio: 38.1°C
a Villadose (Ro) il 28, 37.8°C
a Bigarello (Mn) il 28,
37.1°C a Cameri (No) sem-
pre il 28. Come detto le
precipitazioni di luglio sono
state nel complesso minori
rispetto alle attese e con-
centrate in pochi episodi,
sottoforma di temporali e
rovesci, al più tra il 10 e il 18
e poi il 29.

Conclusioni
Dal lungo quadro trac-

ciato si può sicuramente
dichiarare che dopo una pri-
mavera assai sfavorevole
per il riso, e per tutte le
colture estive “padane”, la
prima parte dell’estate è
stata abbastanza favorevo-
le per il proseguo – ritar-
dato – del ciclo produttivo
delle colture di pieno cam-
po.

Bargnano (Bs) 8,2 13,0 10,3

Stezzano (Bg) 7,8 12,4 9,8

Bigarello (Mn) 8,0 12,2 9,7

Brescia 8,2 11,2 9,7

Cavenago d’Adda (Lo) 7,8 11,3 9,4

Persico Dosimo (Cr) 7,4 10,0 8,6

Rivolta d’Adda (Cr) 7,7 12,4 9,9

Sant’Angelo Lodigiano (Lo) 8,0 11,7 9,6

Massima

Le temperature del suolo (°C) a 10 cm di profondità nella prima
settimana di aprile 2013 in alcune stazioni di monitoraggio lombarde

Minima
TEMPERATURE DEL SUOLO AD APRILE

MediaStazione

Le precipitazioni (mm) del periodo 1/3/2013 - 31/5/2013 in rapporto alla media recente (1990-2012)

Le precipitazioni tra marzo e maggio 2013

t
Si è verificata la difficoltà

di emergenza
delle giovani plantule

per le basse
temperature del suolo

t
Giugno e luglio hanno

mostrato caratteri
meteorologici più

favorevoli per lo sviluppo
delle colture

t
Le semine di fine aprile
e di maggio sono state

assai frazionate
e frequentemente

interrotte
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La produzione globale di
riso per il 2013/14 si stima
tocchi i 478,7milioni di ton-
nellate, più del 2 per cento
rispetto all’anno passato.
Secondo il rapporto del di-
partimento dell’Agricoltura
statunitense Rice Outlook
di luglio, l’aumento è do-
vuto a un’espansione del-
l’area coltivata a riso. At-
testandosi al dato record di
161,3milioni di ettari, l’area
globale coltivata a riso nel
2013/14 è, infatti, in aumen-
to del 2 per cento rispetto
all’anno scorso.

Le principali modifiche
per il 2013/14

Il rapporto Rice Outlook
calcola tre variazioni nega-
tive per il 2013/14. La prima
riguarda la produzione degli
Stati Uniti che è scesa di
318mila tonnellate arrivan-
do a 5,72 milioni di ton-
nellate. Allo stesso modo,
la produzione del Vietnam
per il 2013/14 è scesa di

180mila tonnellate arrivan-
do a 27,67 milioni di ton-
nellate. La terza variazione
negativa riguarda la Russia,
la cui produzione per il
2013/14 è scesa di 50mila
tonnellate per un totale di
650mila tonnellate. Questi
cali sono in parte compen-

sati da diversi rialzi. La pro-
duzione dell’Ecuador per il
2013/14 si stima in aumento
di 88mila tonnellate arrivan-
do a quota 878mila tonnel-
late. Quella della Guyana
per il 2013/14 è in crescita di
19mila tonnellate per un to-
tale di 442mila tonnellate.

La variazioni nell’export
Per quanto riguarda le

esportazioni, quella del Pa-
kistan per il 2014 si calcola
scenda di 200mila tonnel-
late arrivando a quota 3 mi-
lioni di tonnellate. Segno
meno anche per la Russia,
le cui esportazioni, si stima,

sono in calo di 50mila ton-
nellate per un totale di
180mila tonnellate. In rial-
zo, invece, le esportazioni
della Cina di 150mila ton-
nellate, arrivando a quota
350mila tonnellate. Le
esportazioni della Guyana
per il 2014 si stima aumen-
tino di 20mila tonnellate per
un totale di 345mila ton-
nellate. In crescita di 50mila
tonnellate le importazioni
per il 2014 del Mozambico
per un totale di 470mila ton-
nellate. Segno positivo an-
che per il Togo, che si pre-
vede aumenti le importa-
zioni di 40mila tonnellate
arrivando a 150mila tonnel-
late.

Utilizzo e scorte da record
L’utilizzo globale di riso

per il 2013/14 si stima tocchi
il dato record di 476,1 mi-
lioni di tonnellate, 0,2 mi-
lioni di tonnellate in meno
rispetto alle stime dello
scorso mese e l’1,4 per

cento in più rispetto all’an-
no passato. Per quanto ri-
guarda le scorte finali glo-
bali per il 2013/14, Rice Ou-
tlook calcola tocchino 108
milioni di tonnellate, 0,6mi-
lioni di tonnellate in meno
rispetto alle stime dello
scorso mese ma il 2,5 per
cento in più rispetto all’an-
no passato. Si tratta del più
grosso quantitativo di scor-
te globali dal 2001/02. At-
testandosi a 15,5 milioni di
tonnellate, secondo il rap-
porto del dipartimento sta-
tunitense, le scorte finali
del la Tha i landia per i l
2013/14 sono in aumento
del 24 per cento rispetto
all’anno passato. Le scorte
finali dell’Indiaper il2013/14
si stima siano in aumento
del 4 per cento rispetto al
quasi record di 25 milioni di
tonnellate. Viceversa, le
scorte finali si calcola siano
in calo nel 2013/14 in Cina,
Indonesia, StatiUniti e Viet-
nam.

RICE OUTLOOK/1 La produzione globale 2013/2014 è stimata in incremento del 2 per cento rispetto all’anno precedente

Sempre più terreni coltivati a riso
Variazioni produttive positive per Ecuador, Guyana e in discesa per Stati Uniti, Vietnam e Russia

.

RICE OUTLOOK/2 Aumentano le importazioni: quasi record di 23,5 milioni di cwt

Ma per gliUsa il calo è confermato
Trend negativo per la produ-

zione di riso statunitense che per
il 2013/14 si stima tocchi i 179,5
milioni di cwt, 10 milioni di cwt in
meno rispetto alle stime dello
scorso mese e il 10 per cento in
meno rispetto allo scorso anno.
L’area coltivata a riso per il
2013/14, calcola il rapporto Rice
Outlook di luglio, si stima di-
minuisca di 141mila acri e scende
così a 2,45 milioni di acri. In
particolare, la produzione di riso
statunitense a grana lunga per il
2013/14 si stima tocchi i 124
milioni di cwt, 11,5 milioni di cwt
in meno rispetto alle stime del
mese passato e il 14 per cento in
meno rispetto all’anno scorso. Si
tratta del volume di riso a grana
lunga più basso dal 1996/97. La
produzione di riso a grana medio
piccola si attesta a quota 55,5

milioni di cwt, 1,5 milioni di cwt in
più rispetto alle stime dello scor-
so mese.

Per quanto riguarda le forniture
totali di riso per il 2013/14 si stima
tocchino i 235,6 milioni di cwt,
con un calo del 10 per cento
rispetto all’anno passato e il dato
più basso dal 2000/01. Le for-
niture di riso a grana lunga si
stima tocchino i 164,9 milioni di
cwt, 12 milioni di cwt in meno
rispetto alle proiezioni dello scor-
so mese. Si tratta del volume più
basso di forniture statunitensi dal
2000/01.

In rialzo le importazioni: si sti-
ma tocchino il quasi record di
23,5 milioni di cwt, 1 milioni di
cwt in più rispetto alle stime dello
scorso mese e il 12 per cento in
più rispetto all’anno passato. Le
importazioni di riso a grana lunga

si calcola tocchino il dato record
di 21 milioni di cwt, 1 milione in
più rispetto alle stime dello scor-
so mese e il 13,5 per cento in più
rispetto alle stime dell’anno pas-
sato. Le importazioni di riso a
grana medio piccola si attestano
ancora a quota 2,5 milioni di cwt,
invariati rispetto all’anno passa-
to.

L’utilizzo totale di riso statu-
nitense nel 2013/14 si calcola
tocchi i 207milioni di cwt, quasi il
10 per cento in meno rispetto
all’anno scorso. In particolare, l’u-
tilizzo di riso a grana lunga si
stima tocchi i 147milioni di cwt, 7
milioni di cwt in meno rispetto
alle stime dello scorso mese.
L’utilizzo di riso a grana medio
piccola si valuta tocchi i 60milioni
di cwt, 1 milione in più rispetto
alle stime dello scorso mese ma

ancora il 3 per cento in meno
rispetto al 2012/13. L’utilizzo to-
tale domestico e residuo per il
2013/14 si stima raggiunga i 112
milioni di cwt, 3 milioni di cwt in
meno rispetto alle proiezioni dello
scorso mese e quasi il 7 per
cento in meno rispetto allo scor-
so anno. Per quanto riguarda le
esportazioni nel 2013/14 dovreb-

bero toccare i 95 milioni di cwt, 3
milioni di cwt in meno rispetto
alle stime dello scorso mese e il
13 per cento in meno rispetto
all’anno passato. Le scorte finali
di riso statunitense nel 2013/14 si
stima tocchino i 28,6 milioni di
cwt, 4,5 milioni di cwt in meno
rispetto alle stime dello scorso
mese.

Cuba, si punta sul riso

.

Filippine, l’autosufficienza è ormai vicina
Il presidente Benigno Aquino

III ha assicurato che le Filippine
sono sulla buona strada per es-
sere autosufficienti, per quanto
riguarda il riso, entro la fine del
2013. Lo riporta il sito rap-
pler.com. «Con ogni probabilità,
anche il settoreprivatonondovrà
più importare riso perché siamo
sulla buona strada per diventare
autosufficienti», ha dichiarato
Aquino. Da quando è iniziato il
suo mandato, riferisce ancora il

sito rappler.com, il Paese ha im-
portato più di due milioni di ton-
nellate di riso. Questo quanti-
tativo è sceso a 855mila ton-
nellate metriche nel 2011 e a
500mila tonnellate metriche nel
2012. L’autosufficienza, dunque,
si avvicina e il governo non na-
sconde la soddisfazione per le
buone strategie prese a livello
politico a sostegnodei risicoltori.
Aquino ha ricordato che il go-
verno sta attuando progetti che

serviranno a incrementare i rac-
colti degli agricoltori. Grazie, per
esempio, al Jalaur River Mul-
ti-PurposeProject II, circa24mila
agricoltori di Iloilo saranno age-
volati. I risicoltori beneficeranno
infatti di un sistema di irrigazione
per tutto l'anno. «Vorrei fosse
chiaro - ha aggiunto il presidente
- che i 31.840 ettari di terreno che
saranno irrigati produrranno un
ulteriore quantitativo di 146.013
tonnellate di riso».

Cuba sta portando avanti un progetto di sviluppo per migliorare
la produzione di riso attraverso il recupero delle colture e
l’aumento delle rese agricole e industriali.

Come riporta il sito cubanews.ain.cu l’iniziativa coinvolge tra gli
altri, ilNational Institutes ofWater Resources and Plant Protection
e diverse altre organizzazioni. Secondo quanto ha riferito Lazaro
Diaz, del Grains Agro industrial Group, le principali azioni del
progetto sono finalizzate all’acquisizione di modernemacchine per
la raccolta, la costruzione di silos per lo stoccaggio e di impianti per
l’essiccazione e la macinazione.

E’ prevista anche la realizzazione di strade per accedere alle
aree dedicate al riso, oltre che l’installazione e la manutenzione di
sistemi di irrigazione.
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Area coltivata 2,750 2,700 2,700
Scorte iniziali 500 750 900
Produzione (lavorato) 6,200 6,000 6,200
Produzione (grezzo) 9,301 9,001 9,301
Importazioni 54 38 0
Forniture totali 6,754 6,788 7,100
Esportazioni 3,456 3,200 3,200
Consumo e residuo 2,548 2,688 2,700
Scorte finali 750 900 1,200
Distribuzione totale 6,754 6,788 7,100

2012/13

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: Usda Foreign
Agricultural Service

2011/12
2013/14, PRODUZIONE IN AUMENTOPakistan, sempre meno esportazioni

Il Pakistan, negli ultimi due anni,
ha già perso la sua quota di mer-
cato nelle esportazioni di riso a
causa delle sovvenzioni alle espor-
tazioni indiane nel mercato mon-
diale.

Secondo quanto riporta il sito
nation.com.pk, il Pakistan ha
esportato riso per il valore di 1,76
bilioni di dollari nel periodo lu-
glio-maggio nel 2012-13 contro i
1,91 bilioni di dollari del corri-
spondente periodo dello scorso

anno, con un calo di oltre il sette
per cento. L'impatto, riporta an-
cora il sito nation.com.pk, è stato
negativo anche per le esportazioni
della Thailandia e del Vietnam.
Mentre, invece, la posizione del-
l’India è aumentata, grazie alla
sovvenzione e alla vendita delle
scorte.

Gli esportatori, rimarca ancora il
sito nation.com.pk, dovrebbero
competere non sui sussidi ma sul
prezzo e la qualità dei loro prodotti.

Il vice presidente della Reap Sa-
mee Ullah Ch ha espresso una
certa apprensione per la richiesta
indiana di sussidio di riso al Wto
(World Trade Organization) e ha
dichiarato che la concessione di
sostegno danneggerà il mercato.

Il Pakistan è il quarto più grande
produttore di riso al mondo, dopo
la Cina, l’India e l’Indonesia, e si fa
carico di circa il 30 per cento della
produzione di risone a livello mon-
diale.

2013/14

GRANDI SCORTE L’agenzia governativa Bulog ha accumulato ben tre milioni di tonnellate di riso

Indonesia, stop alle importazioni
L’agenzia governativa in-

donesiana Bulog ha accu-
mulato scorte di riso per cir-
ca tre milioni di tonnellate.
Secondo quanto riferisce il
sito sharenet.co.za, grazie a
questi quantitativi si ridurrà
la probabilità che il Paese
quest’anno importi riso. Le
grandi scorte e la possibile
mancanza di importazioni
indones iane
non sarà, pe-
rò, una buona
notizia per la
Tha i land ia ,
dove il gover-
no è intenzio-
nato a vende-
re fino a 1,5
milioni di ton-
nellate di riso
ogni mese per il resto del-
l’anno. La Thailandia ha bi-
sogno di ridurre le perdite
derivanti da un sistema di
sostegno dei prezzi e di
stoccaggio gratuito per il

prossimo raccolto. L’agen-
zia Bulog, che di solito man-
tiene le scorte di riso tra 1,5
e 2 milioni di tonnellate con
l’acquisto da fornitori nazio-

nali e regiona-
li, ha dichiara-
to che potreb-
be importare
fino a 600mila
tonnellate di
riso prodotto
quest’anno.
Ma ha anche
sottolineato
che spera di

non dover importare riso nel
2013. Non è chiaro se l’In-
donesia quest’anno avrà bi-
sogno di importazioni di ri-
so, di certo è che la pro-
duzione si stima aumenti

del 5per cento, in linea con il
rialzo dell’anno precedente.
Di conseguenza, per l’Indo-

nesia non ci dovrebbe es-
sere alcun bisogno di ricor-
rere a forniture extra. L’Uf-

ficio di Statistica indonesia-
no ha previsto che la pro-
duzione di riso non lavorato

toccherà i 69,27 milioni di
tonnellate, mentre il mini-
stero dell’Agricoltura calcola
un aumento della produzio-
ne del 5 per cento per un
totale di 72,1 milioni di ton-
nellate. L’Indonesia l’anno
scorso ha importato 1,38
milioni di tonnellate di riso.
Di solito acquista il riso da
Vietnam, India e Thailandia.
La Thailandia, invece, ha ac-
cumulato scorte di riso fino
a 18 milioni di tonnellate, a
causa di un programma di
intervento inbase alquale si
paga agli agricoltori un prez-
zo superiore a quello dimer-
cato. Questa scelta di so-
stegno all’agricolturaè stata
introdotta durante le elezio-
ni nel 2011.

.

.

Cina eMalesia puntano sul mercato indonesiano

Thailandia, al via l’accordo con l’Iran

.

India, confermato il primato nell’export
Grazie a un’estensione della superficie coltivata nella stagione

kharif, l’India dovrebbe aumentare la produzione di riso lavorato nel
2013-14, rispetto ai 104 milioni di tonnellate metriche di riso nel
2011-12. La produzione del riso basmati (8-9 mt) e non-basmati
(98-100 mt) dovrebbe superare il record precedente. Per il secondo
anno consecutivo, riporta il sito thehindubusinessline.com, l’India
avrà di nuovo il primato per le esportazioni mondiali nel 2013-14, con
circa 11 tonnellate (6,5 bilioni di dollari) contro le 10 tonnellate
metriche dell’anno scorso. Le esportazioni mensili fino ad ora rag-
giungono 0,85 tonnellate al mese. I Paesi acquirenti sperano di poter
contare su prezzi più bassi a partire da ottobre. Segno meno, invece,
per Vietnam e Thailandia: si stima, infatti, che subiranno dei cali.

All’interno del commercio mondiale di riso l’India occupa una fetta
del 28 per cento.

t
L’Ufficio di Statistica
ha previsto che la

produzione di riso non
lavorato toccherà i 69,27

milioni di tonnellate

Il Ministero del Commercio
thailandese ha firmato un con-
tratto con l’Iran per la vendita di
250mila tonnellate di riso.Come
riporta il sito nationmultime-
dia.com, si tratta del primo ac-
cordo per quanto riguarda il riso
tra la Thailandia e l’Iran dal 2007.
Il ministro del Commercio Ni-
watthumrong Boonsongpaisan
ha dichiarato che il governo cal-
cola di esportare il prossimo an-
no in Iran un maggiore quan-
titativo di riso, circa più di 500mi-

la tonnellate, considerato il fatto
che il Paese ha una forte do-
manda. «Il governo continuerà a
fare negoziati con l’Iran e altri
Paesi per vendere più riso. Que-
sto farà sì che la Thailandia que-
st’anno esporti 8,5milioni di ton-
nellate».

Niwatthumrong ha spiegato
che il primo quantitativo da
esportare in Iran è previsto per il
mese di ottobre. Il governo thai-
landese collaborerà con l’Iran
per promuovere il consumo di

riso thailandese. L’esportazione
di 250mila tonnellate di riso do-
vrebbe essere completata entro
sei mesi. Tuttavia, l’incontro tra i
funzionari thailandesi e iraniani è
andato oltre la questione del ri-
so. I due Paesi, riporta infatti il
sito nationmultimedia.com, in-
tendono intensificare la coope-
razione nel commercio e gli in-
vestimenti. La Thailandia fornirà
più alimenti e prodotti agricoli
verso l'Iran, per poi cercare di
esplorare i mercati dell’Asean.

Ungruppo agroalimentare che fa capo a
Cina e Malesia sta cercando di rilanciare
un progetto di coltivazione del riso che
permetta così di occupare una fetta del
crescente mercato indonesiano. La so-
cietà cineseLiaoningWufengAgricultural,
riporta il sito malaysia-chronicle.com, ha
firmato un protocollo d’intesa con il grup-
podellaMalesiaAmarake la localesocietà
Tri Indah Mandiri. Wufeng è il principale
finanziatore del piano che ha come obiet-
tivo quello di coltivare riso e soia in Su-
bang, nelWest Java, insieme ad Amarak,

contribuendo fino al 20 per cento del-
l’investimento iniziale in Indonesia, per un
affare che potrebbe alla fine aggirarsi in-
torno ai 5 bilioni di dollari.Wufeng e Ama-
rak hanno creato la Ratu IndahMandiri per
gestire sul posto i lavori. Ma Dian Cheng,
amministratore delegato di Wufeng, ha
fatto sapere che la società avrà presto
un’altra filiale locale che porta il suo nome
e che produrrà impianti di lavorazione di
riso conAmarak.Circa l’80 per cento della
produzione del gruppo cercherà di sod-
disfare il mercato indonesiano.
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IMPORT & EXPORT UE

Paesi Import

Regno Unito 225.746

Francia 144.698

Paesi Bassi 108.923

Italia 56.672

Polonia 56.392

Germania 53.035

Spagna 48.010

Portogallo 29.497

Belgio 33.694

Svezia 20.705

Romania 13.872

Altri Ue 51.717

TOTALE 852.961

Rotture di riso 295.185

Paesi Export

Italia 116.139

Spagna 16.052

Bulgaria 5.538

Romania 3.972

Regno Unito 3.739

Portogallo 2.800

Francia 1.959

Rep. Ceca 1.926

Grecia 1.743

Germania 1.337

Slovenia 1.098

Altri Ue 3.670

TOTALE 159.973

- -

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

CERTIFICATI RILASCIATI AL 13/08/2013
(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

TOTALE TONDO 398.706 370.025 92,81% 28.681

Lido-Alpe 7.768 8.347 107,45% 0

Padano-Argo 3.830 3.352 87,52% 478

Vialone nano 24.535 24.340 99,21% 195

Varie Medio 4.606 4.496 97,61% 110

TOTALE MEDIO 40.739 40.535 99,50% 783

Loto-Ariete 252.433 249.753 98,94% 2.680

S. Andrea 73.933 71.975 97,35% 1.958

Roma-Elba 27.086 25.618 94,58% 1.468

Baldo 80.563 83.461 103,60% 0

Arborio-Volano 134.900 123.227 91,35% 11.673

Carnaroli 105.424 78.951 74,89% 26.473

Varie Lungo A 94.411 83.862 88,83% 10.549

TOTALE LUNGO A 768.750 716.847 93,25% 54.801

TOTALE LUNGO B 444.489 426.759 96,01% 17.730

TOTALE GENERALE 1.652.684 1.554.166 94,04% 101.995

VENDITE E RIMANENZE DEI PRODUTTORI AL 13/08/13
Gruppi varietali Disponibilità

vendibile
Venduto % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Tondo 383.363 367.643 95,90%

Medio 53.359 46.224 86,63%

Lungo A 711.960 644.151 90,48%

Lungo B 447.006 440.645 98,58%

TOTALE 1.595.688 1.498.663 93,92%

CAMPAGNE PRECEDENTI
2011/2012 Disponibilità

vendibile
Venduto % rispetto

al disponibile

Tondo 386.683 360.483 93,22%

Medio 53.052 47.561 89,65%

Lungo A 646.177 609.090 94,26%

Lungo B 541.416 515.588 95,23%

TOTALE 1.627.328 1.532.722 94,19%

Tondo 399.230 377.391 94,53%

Medio 58.179 54.706 94,03%

Lungo A 686.886 659.032 95,94%

Lungo B 529.738 475.467 89,76%

TOTALE 1.674.033 1.566.596 93,58%

2010/2011 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

2009/2010 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

VENDITE ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

BILANCIOMENSILE Risultati confortanti per l’export verso e fuori l’Unione europea

I segnali sono positivi
Vendite del risone su buoni livelli e quotazioni in generale rialzo
Mercato italiano

Il recupero delle quotazio-
ni dei risoni, registrato nel
mesedi giugno, si è protratto
fino a metà luglio con au-
menti nell’ordine del 10%
per le varietà tonde e indica,
e nell’ordine del 15%-25%
per le varietà lunghe A.Nelle
ultime due settimane di con-
trattazione prima della pausa
estiva, le poche quotazioni
disponibili sono risultate so-
stanzialmente stabili con cali
di 5-10 euro per le varietà
tonde rilevate a Vercelli, Pa-
via e Mortara, e con cali di
5-10europer le varietà indica
rilevate a Pavia e a Mortara.

Negli ultimi due mesi le
vendite dei produttori hanno
interessato poco meno di
205.000 tonnellate, portan-
do il computo totale della
campagna a circa 1,55 mi-
lioni di tonnellate.Risulta col-
locato il 94% della disponi-
bilità vendibile, in linea con i
risultati delle tre campagne
precedenti. Rimane da col-
locare un quantitativo di
102.000 tonnellate, di cui cir-
ca 55.000 rappresentate dal-
le varietà lunghe A.

L’export si attesta sulle
116.000 tonnellate, base la-
vorato, in aumento del
13,6% (+13.894 t) rispetto a
un anno fa, grazie soprattutto
all’aumento del 140% dei
f luss i verso la Turchia
(+26.902 t) che passano dal-
le 19.244 tonnellate dell’an-
no scorso alle attuali 46.146
tonnellate. I nostri operatori
hanno perso terreno in Siria
(-14.251 t), in Svizzera (-1.487
t)e inGiordania (-694 t),men-
tre hanno fatto progressi ver-
so il Kosovo (+1.407 t), l’Au-
stralia (+894 t), la Bosnia-Er-
zegovina (+652 t), la Serbia
(+573 t) e il Brasile (+428 t).

Le consegne verso l’Unio-
ne europea, aggiornate al
mese di maggio, evidenzia-
no una crescita dell’8%
(+33.000 t) rispetto allo stes-
so periodo dell’anno scorso;
pertanto, a meno di clamo-
rosi sviluppi negativi nei me-
si di giugno, luglio e agosto,
la campagna dovrebbe chiu-
dersi con un volume com-
plessivo di 570.000 tonnel-
late, base lavorato, in linea
con i risultati ottenuti nel pe-
riodo pre-crisi.

L’import si colloca a circa
56.700 tonnellate, base la-
vorato, facendo segnare un
inc remen to del 14,3%
(+7.047 t) rispetto all’anno
scorso, per effetto dell’au-
mento dell’import di riso dal-
l’India (+9.030 t), dalla Cam-
bogia (+3.745 t) e dal Ban-
gladesh (+1.109 t); risultano
in controtendenza le impor-
tazioni dall’Argentina (-1.774

t), dalla Thailandia (-1.674 t),
dallo Sri-Lanka (-1.504 t) e dal
Pakistan (-1.381 t).

In definitiva, negli ultimi
due mesi sono arrivati solo
segnali positivi per il nostro
prodotto: vendite del risone
su buoni livelli, quotazioni dei
risoni in generale rialzo e ri-
sultati confortanti sia per l’e-
xport extra Ue sia per le con-
segne verso l’Unione euro-
pea.

Per quanto riguarda lanuo-
va campagna, l’andamento
climatico è risultato favore-
vole per ilbuon sviluppodella
coltura, tuttavia, non suffi-
ciente a compensare il ritar-

do nelle semine, in partico-
lare di quelle in asciutta; l’u-
nica certezza è rappresen-
tata dal fatto che le opera-
zioni di raccoltaavverranno in
ritardo rispetto alla norma.

Mercato europeo
Le importazioni comunita-

rie si attestano a 852.323
tonnellate, base lavorato, in
aumento di 19.230 tonnel-
late (+2,3%) rispetto all’anno
scorso. Si registra una di-
minuzione dell’import di riso
semigreggio (-5,6%), nono-
stante l’aumento dei flussi in
entrata di riso semigreggio
basmati (+4,6%), e un au-

mentodel 10%dell’importdi
riso lavorato che si colloca a
un livello record di 459.234
tonnellate.

I volumi di importazione
del riso semigreggio e del
riso lavorato sono tali che per
tutto il primo semestre della
nuova campagna i dazi rimar-
ranno fissati a €30 alla ton-
nellata per il riso semigreg-
gio e a €175 alla tonnellata
per il riso lavorato.

Relativamente all’export,
si registra un calo di 8.691
tonnellate (-5,2%), essendo
passate dalle 168.664 ton-
nellate dell’anno scorso alle
attuali 159.973 tonnellate.

Import UE
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15/07/2013
Min Max

22/07/2013
Min Max

29/07/2013
Min Max

05/08/2013
Min Max

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA
Risoni 17/07/2013

Min Max

Balilla 280 300 270 290 270 290

Selenio 315 335 310 330 310 330

Flipper-Alpe-Lido N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea 360 380 360 380 N.Q. N.Q.

Loto e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Ariete e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 425 440 425 440 N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 395 430 395 430 395 430

Carnaroli 335 385 335 385 335 385

Thaibonnet 315 335 315 335 310 330

Altre indica 315 335 315 335 310 330

BORSA DI MORTARA

Balilla, Centauro e similari 290 300 280 290 N.Q. N.Q.

Selenio e similari 305 330 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Flipper e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto, Nembo e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 405 435 405 435 405 435

Carnaroli e Karnak 360 385 360 385 360 385

Thaibon., Sirio, Gladio e sim. 325 335 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

BORSA DI VERCELLI

Balilla (originario) 290 300 280 290 280 290

Selenio 317 330 307 320 307 320

Lido-Flipper e sim. 310 330 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea 370 385 370 385 N.Q. N.Q.

Ariete-Loto e sim. 315 335 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 415 430 415 430 N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 405 430 405 430 405 430

Carnaroli 365 385 365 385 365 385

Thai.-Gladio e sim. 320 335 315 330 310 325

BORSA DI MILANO
24/07/13
Min Max

31/07/13
Min Max

07/08/13
Min Max Risoni 19/07/13

Min Max
26/07/13
Min Max

02/08/13
Min Max

09/08/13
Min Max Lavorati 30/07/13

Min Max
06/08/13
Min Max

13/08/13
Min Max

23/07/13
Min Max

30/07/13
Min Max

06/08/13
Min Max

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

23/07/13
Min Max

Risoni Risoni

Balilla 290 300 290 300 290 300

Selenio 315 330 315 330 315 330

Lido-Flipper 310 320 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Ariete-Loto-Nembo 315 335 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea 360 380 360 380 N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 415 430 415 430 N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 410 435 410 435 410 435

Carnaroli 365 385 365 385 365 385

Thaibonnet-Gladio 325 335 325 335 325 335

Arborio-Volano 900 950 900 950 900 950

Roma 835 880 835 880 835 880

Baldo 870 900 870 900 870 900

Ribe/Loto e sim. 700 740 700 740 700 740

S. Andrea 800 840 800 840 800 840

Thaibonnet e sim. 630 680 630 680 630 680

Vialone Nano 1260 1310 1260 1310 1260 1310

Padano-Argo 860 955 860 955 860 955

Lido e similari 680 720 680 720 680 720

Originario e sim. 620 670 620 670 620 670

Carnaroli 920 970 920 970 920 970

Parboiled Ribe 810 850 810 850 810 850

Parboiled Thaib. 760 780 760 780 760 780

Parboiled Baldo 955 985 955 985 955 985

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO
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Importazioni Italia
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320 43 25 359 Paola Castagna Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia
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deutz-fahr.com
DEUTZ-FAHR è un marchio di

DEUTZ-FAHR
LUBRICANTS

Si raccomanda l’utilizzo di lubrificanti e refrigeranti originali.

4 gamme, 17 modelli, 11 anni di successi, 1 solo grande marchio.

          


      

                
 

     

    

     

Prendi la decisione giusta. Produttivi e versatili, i trattori TTV sono il risultato delle tecnologie più avanzate. Il motore Deutz a 4 o 6 cilindri, potenze
da 100 a 263 CV, tre strategie di guida (Auto, PTO e Manual) e la funzione Power Zero sono solo alcune delle innovazioni che garantiscono alte
prestazioni e bassi consumi. Gamma TTV. Esiste una sola scelta. Quella migliore.


